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bulletin 26 
printemps 1973 

E.igar RODRIGU~S Nacionalismo e Uultura social, Rio de Janeiro, 
ed. Laemmcrt, (1972)~ in-8, 460 pp. 

Oltre dieci anni or sono ebbi occasione di ·recensire, per il Risveglio 
di Ginevra, un libro di Edgar R0drigues che denuncia~a la dittatura di 
Salazar in Portogallo e ricostituiva le vicende del movimento anarchico 
di quel paese, sino agli avvenimenti più recenti. BeLché si trattasse di 
un' opera impegnata, e nonostante il fatto che l'autore fosse stato testi­
mone oculare di alcuni degli eventi narrati, vi si poteva già ravvisare 
una preoccupazione storicistica, sia per la cura con oui citazioni, dati 
e date venivana corroborati da ampi riferL~enti a fanti dacumentarie, sia 
nell'obbiettiva valutazione dei conflitti ideologici in campo. 

Più tardi ebbi la ventura di far conoscenza con l'autore e di lavorare 
con lui per varî anni nella militanza quotidiana, corne ~ure nella ricerca 
storico-bibliografica. Mi s0rprese appena il fatto che si trattasse di un 
ex-operaia autoû.idatta, profugo politico in Brasile, che da molto tempo 
veniva pazientemente accumulando quel materiale di prima mano che correda 
appunto il libre di cui sto per parlare, seconda di tre volumi dedicati 
alla staria del monda operaio, delle organizzazioni sindacali e del movi-

,.. mente anarchico brasiliano. 

Passo testimoniare che a quest'opera Edgar Rodrigues ha dedicato 
almeno gli ultimi quindici anni, collezionando originali di pubblicazioni 
introva1;ili negli archivi o nelle bibliotech8 del Brasile, nonché inter­
vistando ( e non col magnetufono in uffici climatizzati, ma con un 
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taccuino sgualcito e un moz~icone di matita su cantiari di lavoro, 
va~apetti stradali, asili 0i vecchiaia, sobborghi squallidi) vecchi mili­
tanti provenienti da ogni oriz~onte politico~ scovati pazientemente grazie 
all'anagrafe o al suo fiuto, che na saputo convincere ad affidargli con­
fidenze e preziosi stampati ingialliti, da loTO conservati un po' per 
gloria, un po' per sbadataggine. 

~dgar Rodrigues possiede oggi uno dei pi~ modesti ma validi archivi 
del movimento operaio esistenti in Brasile. ?er chi rton conosca dette 
paese, ci6 puo sémbra,re derisorio, ma chi ha tentato di intraprendervi ri­
cerchei d~l ge~pre, saper esperienza che i··cataloghi delle biblioteche so­
no in.èft~~ .. ienth., che 1 'incuria; la pc)l vere, i topi, le censure hanno dis-

,fu:.· .:. •'~., . L . 

trutto quèl po' di materiale 71 sov-:rersivo" che certi archivi contenevano • 
. ~ il Rodrogu.es ha svolto un'azione capillare in questo senso corne già, 
prima di lui e sino alla sua morte, aveva fatto quel gran militante ch'era 
stato .J.dga1-:d Leuenroth, a cui si rivolgevano immancabiln:ente giornalisti 
e st.oriografi per attingere informazioni per i loro libri. 

1' oà.:l.ss·ea di JfaqJonalismo e _Cul ~~!a ~-o~oial_ è complessa. Basti pensare 
che, fra l'altro, il manoscritto quasi ultimato e molto altro materiale 
documentario (dell'auture e di altri) era caduto nelle mani della polizia 
politica ed è stato recuperato dop0 varie peripezie e in modo che è pre­
maturo rivelare. L'autore, corne la maggior parte degli anarchici attivi 
del paese, era stato 11 formaton e coinvolto in un processu, ma il suo pseu­
donimo non ha consentito alle auturitb. inquirenti di stabilire legami con 
questa ed altre opere da lui pubblicate. La scelta del titolo attuale è 
stata dettata da considE:.razioni ambientali e resa necessaria dall'esigenza 
di non allarmare la censura, peraltro molto affacendata e spesso ignara. 
Ai militanti, pero', non poteva sfuggire l'ovvia allusio~e al libro quasi 
omonimo del Hocker e hanno capito facilmente che bastava spezzare l'osso 
per pater succhiare il midollo sostanzioso. 

Cosicché ab1)iamo finalmen te un sun to della storia operaia e socialista 
brasiliana che va dal 1.913 (data del 2° Congres sa 0~9eraio .Brasiliano) a~ 
1922 (data della fondazione del Partita Comunista del Brasile, legato a 
Mosca). 

Le. pecche ·del lib1'0 sono scarse e val la pena di enumc-:irarle subito. 
1' autor'e, · fors!3 v0lendo astenersi dall' inter_oretare in chiave personalis­
tic~; · prcsenta i fatti sanza analizzarli. L'elenco delle pubblicazioni 
consultate non segue né un criterio cronologico, né la succes0ione alfabe­
tica. La suddivisione dei capitoli è un po' confusa e genera qualche ripe­
tizione o obbliga ad una ginnastica ··di sbalzi cronol0gici. Parecchie sviste 
sono sfuggi te ai curretturi di ·bo~ze. 

Tutto qui, e si tratta di ris8rve di poco canto di fronte alla mole 
imponente di rivelazioni o di documenti di prima mano, rai"'amente citati 
prima o addiri ttura ib'Lloti. Il libro ha sollevatL, un interesse non comune 
e ha destato molte simpati0 negli ambienti i~tellettuali. Alcuni frai · 
maggiori scrittori e critici si sono espressi in modo lusinghiero in let­
tere inviate all'autoré:~ in tempi migliori, recensioni favorevoli vedranno 
la luce, data la situazione politica attuale non si puo' sperare di più; 

Peri lettor{ italiani son sopratutto degn0 d'irtteresse le pagine dedi­
cate alle attività œ.ilitanti degli anarchici nostrani Gigi Damiani e Oreste 
Ristori, cho culminarono con la loro espulsione dal paese. I lettori brasi­
liani apprezzeranno invece in special modo la fedele e meticolosa ricosti­
tuzione di scioperi, processi, congressi organizzativi e le informazioni 
circa la messe di pubblicazioni periodiche locali, in varie lingue (il 
contributo di militanti portoghesi, spg,gnuoli, italiani, tedeschi ed altri 
è stato puntualizzato) e la m~tura~ione ideologica al contatto con la 
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prai..'.s:_ quotidiana, gli influssi alienigeni, la formazione di teoretiche 
origi:1ali pe:-r:- opera di pensatori autoctoni, e via di seguito. Allo sto­
rico non sfu6girà l'origine prettamente e quasi esclusivamente anarchica 
dei moti sociali 8 delle formulazioni dottrinarie in seno agli organismi 
sindacali e ci6 sin dalle prime manifestazioni ispirate dal Congresso di 
Londra del 1864 e conv.egni successivi della Ia Internazionale. 

Lo spirito internazionalista predomina e rimane vivo sino alla fon­
dazione del Partita Cumunista del Brasile, dopa di che~ i vari socialismi 
divorranno sempre piü volti alla realtà nazionale e taglieranno il cordo­
ae ~mbelicale che li legava alle organizzazioni politiche o proletarie 
intor~a~ionali, sino a cadere in quel riformismo campanilista il oui ne-
fasti effetti tuttora permangono e hanno impedito, in epoche roconti, una 
visione mena dogmatica e meno nazionalista dei problemi brasiliani, siano 
essi economico-sociali o politico-culturali . 

... ).wlla studia ta dall 'autorci 8 un' E::pùca particolarmentô dansa di avve­
nimenti e cruciale perla formazione dell'assetto politico moderno. Gli 
~narchici, all'avanguardia del proletariato (corne quasi ovunque in PJneri­
ca Latina alla stessa epoca) non perdono nessuna occasione di seguire da 
vicin.o e partecipare agli eventi internazionali. L' assassinio di Francis­
co· Ferrer ha un' ampia ripercussione in Brasile. Pullulano le "Scuole Ivio­
derne" e lo sforzo educativo e culturale è davvero maritevole a giudicare 
dal n~~ero imponente di scuole razionaliste, pubblicazioni affini, filo­
drammatiche popolari, volgariz~azioni letterarie e scientificho. La Rivo­
h.i_z:i..one Messicana viene salutata festivamente. Malgrado la guei·ra che in­
calza, gli anarchici brasiliani sono instancabili nell'indire CongresGi 
internaiziionali, corne quello della Pace, dell'ottobre 1915 a Rio de Janei­
ro, immediatamente seguito da un Congresso Anarchico Sudamericano tenuto 
nolla sede della Ccnfederazione üperaia Brasiliana. La scarsezza di par­
tecipanti est8ri e l' importanza circo·scri tta dell' incontro vanna a ttri­
bui te alle· difficol tà del periodo bellico, al severo controllo del le 
frontie~e e alle periodiche ondate di p0rsecuzioni che si abbattono sul 
movimento operaio, che presto per6 si organizzera e reaggira al punto d:i. 
imporre condizioni alle autorità, corne nel caso della sciopero gonerale 
del 1917 a San Paolo. 

·1uminuse pagine quelle scritte dal popolo brasiliano in tale circon~ 
stanza. Il processu all'anarchico ~dgard Leuenroth e il suu coraggioso·: 
comportamento, sono fra gli episodi più salienti dell' apoca. :J' rimasta 
famosa 1 'arringa del celeberrimo giurista .'Jvaristo de Morais - di cui 

·1 • autore del libro riproduce ampi estratti - che è una del·le più aoute .3 

:::erc.me dis·sertazioni · süll' anarchismo di frcmte ài tribunali. Sa-rebbe op"""" 
·,i portuna, qualora le circostanze lo permettessero; la pubb1icazione anto­

lo3·ica dei varî studi dedicati all 'anarchismo da ~~varisto de Morais, ,nella 
rivista di diritto penale da lui redatta. 

Non mancano nel libro del Rodrigues gli episodi di sap0re aneddotico, 
corne quello che si riferisce alla visita del militante Juâo Gon9alves, 
alla testa di un gruppo di op8rai, al Presidènte della Repubblica, o la 
ritirata immediata della delegazione in segno di protesta contra il di 
lui paternalisme; oppure quollo dolla campagna indetta dagli anarchici 
contl'o "l'usa antiigienico del ca.p:pello". 
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Sopravviene la ~ivoluzione Russa che polarizza le simpatie del movi-
mento operaio brasiliano. Viene commess'' forse il primo errore ideologico, 
dovuto probabilmente all'esuber2nza del momento e alla scarsezza d'infor­
mazioni, che consiste nella fondazione di un Partita Comunista del Brasile 
(composta esclusivamente da anarchici) nel marzv del 1919. ~dgar Rodrigues 
ci tiene a specificaru che non si trattava di un partita bolscevico, bensi 
di un raggruppamento comunista-anarchico, la cui denominazione di 11 comunis-
ta11 andava contrapposta a quella di "collettivista" e non a quella di 
"anarchico". ura gli anarchici e la Confederazione üperaia da loro creata 
dispongono di due quotidiani (a Rio do J'.3.neiro e a San Paolo) e un' infini tà 
di giornali regionali o di quartiere. La loro influenza cliventa preoccupan-
te per la borghesia, che si promura di fondare varî organismi riformisti 
per arginare l'impeto rivoluzionario. Nascono cosi il "Partita Operaio 
Indipendente';, la "Corporasione degli Operai Cg,ttolici' 1 e il "Parti to La­
burista", tutti intesi a controbilanciare l'influenza anarchica in Brasile. w 

Frattanto, nell'Unione Sovietica, la dittatura si è co~solidata e si 
organizza il Comintern. Viene inviato clandestinarnente a San Paolo un de­
legato russo, munito di lettere di presentazione vergate da Lenin, e con 
l'incarico di convincere il militante anarchico Edgard Leuenroth ad aderi­
re al ·comintern col suo partita. ~uesto rifiuta ma sugf::erisce il nominati­
vo di Astrojildo ~ereira, un militante anarchico in vista, dotato di bril­
lanti capacità intellettuali e organizzative, e naseerà cosi un seconda 
Partita Comunista del Brasilo, questa volta marxista fondato da un nucleo 
di dodici militanti, la cui buona fede il ~ereira riusce a carpire. Basti 
sottolineare che dieci dei dodici membri fondatori presenti alla riunione 
del 21 novembre 1)121 rassegnano lo proprie dimissioni non appena s'accor­
gono che·né. il Leuenroth né glial tri compagni in vistg, - che avevano sub­
odorato il tranell.o .:.... erano consenz ienti. Gio non impedisce al Pereira di 
indire un Congressu costituonta per il 25-27 marzo del 1922 e il PCB ade­
risce· imL1ediatamonte alla Tërza Int8rnazional8. A questo episodio vengono 
dedicdte lç; pagine finali .dol libro, cht contengono rivelazioni ignote 
tanto ai militanti quanto agli storici, che sinora potevano basarsi sol­
tanto sulla narraziono che ne dava lo stesso Astrojildo Per&ira (1). Mar­
ti i due protagonisti pri~cipali di queste vicende, le dichiarazioni del 
Rodrigues assumono un aspetto molto rilGvante. Parecchi dei documenti so­
no spariti, ma rimangono l& c0nfid8nze ~erbali fatte dal Leuenroth al pro­
prio figlio Germinal, all'autore del libro e, circostanzialmente ad alcuni 
al tri. Al sottoscri tto narr6 1 'accaduto press' a poco negli stessi termini 
in cui viene riportato nel libro, in occasione della sua prima visita ad 
~dgard Leuenr0th a San1Paolo, circa dieci anni or sono. 

L'Opera del Rodrigu~s darà senz'altro un nuov0 avvio agli studi sul 
movimento operaio

8
anarchico in Brasile. In questa prospettiva è destinata 

a rimanore una piet.ra miliare da cui non potrà ormai più prescindere chiun­
que voglia intraprendore ricercho in qudsto settore. Auguriamoci che l'au­
tore passa trovaro la tranquillità e le condizioni necessarie per intrapren­
dere la stesl1ra dell'annunciato terzo vulumo. Poi spetterà a qualcuno tira­
re le somme. 

La veste tipografica del libro 8 austera G la copertina, molto riusci­
ta; è stata disognata da Uanuel J.Ivïattos, anche lui un militante anarchico. 

Pietro Ferrua 

(1) Astrojildo Pereira~ Formaç.âo do PCB (19_22/1928) Notas e documentos. 
(Rio dG Janeiro), Vitoria, (1962), in-8, 143 pp. 

,,· 
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Judith lih:ALINA The Enorrrious Despair. New York, Random House 1972, 249 p. 

Julian BJCK ~ The Life of the Theatre. The rela·tion of the artist to 
·the struggle of. the people. San Francisco, City Li~hts 
Books 1972, 123 parts. 
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·***Para.dise New. Collective Croation of· The ·Living Theatre. Written down 
by Judith Malina and Julian Beck. New York, Random House 
1971, 154 p. 

Nel diario di Judith Malina (che assierne a Julian Beck è uno dei piu 
noti protagonisti dGl Living Theatre) vengono descritti alcuni momenti 
fra il 68 e il 69 che 1 'au tri ce vede inseri ti in un periodo di "profonda 
disperazione". In ogni istante della vj -ta qliotidiana Judith esprime "q_uel 
concet.to di vi ta militante che si inserisce ih un più ampio discorso ·con­
çernente un nuovo modo di conccpire l'arte, la società, la vitae tutto 
ci6 ch<? pu6 essere utile nella "latta per la liberazione'' ~ Dalle prime 
pagine in cui viene descritta la politicizzazione dell'eq_uipaggio e dei 
pa~so6geri della nave che ripnrta in I\..merica la troupe· theatrale a q_uelle 
cho tracciano con particolare attenzione la continua presenza provocato­
ria dello forze dell' ordirie si manifGstano prob1emi e difficol tà ( quali · 
l'arresto di diversi attori, o l'a5gressione verso spêttatori) che i 
mcmbri dol Living cercano di affrontare coerent·emente allo loro idee ten­
denti all'organizzazione della "meravigliosa rivoluzione anarchica non 
violenta". 

Nessuna pregiudiziale limita il senso. di un simile discorso liberta­
rio ~ le "pe.ntere nero 11 vengono defini te "i nos tri fratelli spl.ri tuali nel­
la latta pGr la.liberazione'' (malgrado ·1a loro t~n~ertza perla riv6luzio-

. DG Violenta), mentre il. portavoce delle pantere bianche chiama Judith 
· "scrella" ad Ann Arbor, la cittadina del Michigan dove tira "aria di 
}Tan terre". 

Giorno per giorno si rivela lo spirite che anima la contestazione 
amoricarta, di solito identificata j_n un "movement" genericamente liberta­
rio, refrattario a tutto cib che richiama la sinistra tradizionale sia a 
liy~ll<?. organ~z7'ativo ch_e; a .,liv~ll.o. di linguagg_io, (si c_hiamano -"f;ratE?lli" 
piut.~os_t? che ·_11 CO!J1pag_ni'.',. e'?.C•) ~ ;puran~G ll Vlagg:i_o che porta ·la .troupe 
da Ïfow York alla. Câiiforni'a Jùdi t.h., ~nnot~· nel sÛo diario vari incontri: 

: ·. i • . ~ • . ' • • • . : : • .. • • : • 1 • . • 

si va dalla stravagaritG" "discussione a px·oposi to di unà "nuova aristocra-
zia''~!: èon · Salvado'r'.]·:üi ai trattenimenti c·~n intellettuali corne Allen Gins-
oGrg, Lawrünce ForlinghG_tti,, P.aul Goodman ,e Çtl tri.. , ;.·, · .. i 

' ••• 1 ! . ~ : ' • . .. ; .··: .. ' 

"~a v.i t_~ tj.el t ~a tro Il . di -~ul i~n :Beck rçi;pp re sen ta. ·i'n.v.ec e . un . ·i~.s.i E?~~ ·.di 
rif_l~::;;c~oni post~ ;~.o.tto. var,io, forme· e riguardanti l 'arte,: .i.l .i(eatr,9:, ~a 
poli tica e h~ loro. connessioni con la ri voluzione. anarclüc·~~ .n c~one es­
.s.enz.:lafe del Living. è · c~;atteri~~·at·0·· da m~todi .. di: c·~eaz.i~n·e· "tie~t'r~l~ ·,~omu-
ni tarira .aventi lo: scopo -di·· pe·rmet"'.Jere na.11 'energi:a. c·o1.Iettiva 1 di :1iberarsi 
ooniJcmporaneamente al1' ispiraz1ione indiv±dl{ale" .. ·.-Al tri canotri es·ssn:z:iali 
sono 1' ii:nprovvisazione e la_ partecipazione del pubblico che consen.tono a 
Julian· 'Bock di affèr:ncire · ch.e la rapp·resentazione ·non) fïnisc~. s~ n~'n q_uanè.o 
lo vuole. il pubblièo. · - · 
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Nell'esposizione del proprio programma estetico-rivoluzionario Beck 
richiafila esperienze corne la samba brasiliana in cui riscontra le medesime 
forme di.creaziona collettiva autogestita. In Brasile le comunità di colo­
re si riunivano dopo un lungo lavoro di preparazione per "realizzarc i lo­
ro sogni". e "trasformavano la città in un luogo beato d'estasi e d'alle­
gria". In tj_uosto sogno rea.lizzato per alcuni giorni si rileva un discorso 
alternativo, discor'su cho si pu6 compararG ad una scena rnirnata del Living 
in cui alla demanda~ cos' è 1' anarchia? -· si risponde ~ il paradiso subito. 

Senz'altro è discutibile ache livello fosse presente la coscienza di 
volore una nuova s0cietà (il sogno) nei dûnzatori di samba prima che lo 
stato ne snaturasse l'oricinale ispiraziüne trasfarmando la danza in uno 
spettacolo par tur~3ti. 

Il teatro deve dun:iuG lottare "con il popolo per. distrug,;;ere il sis­
ttJrna" perchè esso ra-i_)presenta ''la diGtruzione dell 'uni td-11 causa ta "dalla 
divisione. in classi corne prima frattura". Si ha qui la medesima preoccu­
pazione di .Tolstoj di lot tare contra cià che tende a disunire ( quindi 
moralrnente cattivo·) e in primo luogo contro "l 'arte di classe" cornprensi­
bile solo ai c6ti ·detentori della ricchezza e della cultura. Per il Li­
ving Theatre· è sorta quindi la necessi tà di sperimentare un nuovo teatro 
nelle strade 0 nelle piaz~e superando cosi la cliontela borghese. Julian 
Beck, a differonza .di Morris cha in "Notizie da nessun luogo" ipotizza il 
problema dol lavoro creativo in una società utopistica, pane la questione 
in un. campo.reale 8 concreto, cioè nel tempo libero. Il "teatro libero" 

·afferma fra l'.altre Julian Beck, è ''l'arma dell'artista militante", il 
cui cornpito è di rendere il pub1üico attivo e partecipe alla rappresenta­
zione (e successivamente all 'azione rivoluzionaria). -~esto teatro consi­
derato 0ome mezzo di comunicazione e sopratutto di creazione collettiva 
mette-in discussionG la validità e l'utilità di certi strurnenti di cornu­
nicazione quali i comizi (ecc.) ch8 vengono usati tuttora dagli anarchici, 
e che relegano il pubblico a uno stato di acquisizione più o meno passiva 
ma certamente .poco funzionale alla formazione di una coscienza libertaria. 

Bruno Miorali 

==================================~=~==================-~==================== 

. Leonardo B.ETTINI: Bibliografia dell' anarchismo. Volume 1, tome 1: 
Periodici e .numeri unici anarchici in lingua italiana pubbli­
cati in Italia (1872 - 1971). Prez z o : brossura Lit. 9000 

rilegato Lit. 12000 

La bibliografia, di cui segnalis.mo l'uscita del primo volume, di particolare 
_interesse sci~ntifico, si propone la _codificazione di tutta la pubblicistica anarchica, 
petiodica e non periodica. Ogni singola citazione è seguita dalla collocazione 
relativa alla biblioteca in cui l'opera è effettivamente reperibile. Per le pubbli­
cazioni periodiche sono indicati anche i numeri mancanti in ogni singola collezione . 

. E un'opera~ quindi,_ che riveste pa_rticolare interesse pratico per i ricercatori, 
m quanto permette un agevole reperimento di cbllezioni non facilmente accessibili. 

CP e dit ri ce , C as e 11 a posta 1 e 1 418 , Firenze. C / c 5/ 4308. 
======================~=================================================== 



comptes rendus en français 
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Violence dans la viol_~ _ le débat Bakounine­
Necaev. Paris, ~aspéro 1973. 212 p. 

-7-~· .. 

liichel füŒc.lJNIN .. .i ~ :U~ -~-a _ _g~-~~~-~-__g, __ l.§._ .. Qo!JlIJ!gp~. Textes de 1870-1871 
établis sur les manuscrits originaux, et présentés 
par Fernand RUD.J. Paris, éd. Anthropos 1972, 611 p. 

Par.son ouvrage, Violence dans la violence, M. Confino parachève le 
travail qu'il avait commencé en publiant dans les EtudGs soviétiques, 
vol. ·VII 1966, une traduction commentée de la lettre· de rupture envoy-ée 
par Bakounine à Netchaief~ 

Il se trouve que _fi~. Lehning a poursuivi le même but en réunissant l ');.; 
mêmes documents dans le volume IV des Archives Bakounine publiées par ~~.J. 
Brill ci Leiden. Les deux publications ne se cênent pourtant pas l'une 
1 1 aut.re~ le livre de A.Lehning, s'intégrant dans la série qu'il consacre 
à Bakounine est un gros volume d8stiné a figurer en bibliothèque, alors 
que celui de M. Confina, par son format et son prix deviendra, je le sou­
haite, un travail de vulgarisation. 

11. Confino relève avec justesse q_ue l'épisude, ou "l'affaire" Net­
chaïeff, "mit a. nu 1 es contradictions et les d.échirements inhérents à 
toute action poli tique" (p. 14). Cepe:ndant, voir cette même "affaire" mar­
quer les"débuts de l'éclipse politique de Bakuunine dans l'arène révolu­
tionnaire russe et européenne" (p. 15) est laisser, sinon reléguer dans 
l'ombre l'oeuvre que construit le révolutionnaire après 1H7U, et l'in­
fluence considérable qu 1 il. continue alors :l exercer. Jm outre, en décla- · 
ran t que 11 l 1 affaire'' 11 servit de prétexte à 1' ex-pulsion de Bakounine de 
l'Internationale" (p. 15) M. Confina va quelque peu au-delà de la réali­
té. ~~lle ne fut que 1 1 un des maillons qui servit. à tisser le filet dans 
le·quel Marx enserra Bakounine.· Par contre, il' ast exact que cet épisode 
a posé définitivement dans l'histoire "la question fondamentale de la fin 
et des moyens, celle do la morale révolutionnaire et de la morale tout 
court et celle des 'mains sales 111 (p. 15). 

Ce qui permet de mettre ce fait en pleine lumière, ce sont justement 
ces 1 ettres que Bakounine a écrites avec un total abandon à Serge I; etchaïef 
et à ses amis à propos de Netchaï ef~ celles que nous restitue IVi. Confina 
dans l 'ouvrat:,e que publie Naspéro. 

Le large commentaire, qui couvre presque cent pa6es relèv0 les apprb­
ciations des biographes russes de Bakounine et Wetchaïef sur la questio1 
de lours rapports réciproques e~ des avis contemporains. Mais en dépit de 
toutes les investigations, il restera difficile, sinon impossible de défi­
nirà la lumière de faits matériels gui était 0erge Fetchaïef, car mystifi­
cateur né, ~es écrits sont un puzzle d'idées et de principes glanés ~à et 
l~~ ot ses actes ne peuvent ~tre considérés pour eux-mêmes, en dehors des 
fabulations dont son auteur les entourait. 
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L'affaire Netchaïef, utili·sée 'p~u Ma·rx·'pour ruiner· le crédit de Bakuu­
nine dans 1' esprit des masf:\es es·c aujourd'hui utilE:: pour connaître, définir 
Bakounine comme révclutionnaire et comme individu. L'étud8 fouillée et 
loyale de M. Confina est import an tEJ. 

-}',-~)-~~-)(- **~-* 

** ~<-*->-c-Y.- ~:-*7<-* 

Fernand Rude vient de réaliser un travail bienvenu en réunissant les 
textes lE:is plus importants écrits par Bakounine entre l87û et 1071~ ceux-là 
augmentés d'une correspondance couvrant la même période. 

Au lieu de se référer à une dizaine d'ouvrages pour se documenter sur 
Je même sujet, le chercheur pourra désormais, par ce seul livre, connaitre 
la pensée du révolutionnaire russe au moment de la guerre franco-allema·1ële 
et de la Commune. 

Les - Lettres 2" un Y'ran.~ais - 1' :·1npire knouto-germanique et la révolu­
tion sociale - Dieu et l'Jtat - Trois Conférences aux Internationalistes 

J 

de Sonvilier - La Commune de Paris et la notion de 1 ' .. Jtat - sont précédés 
d'une présentation qui situe les théories de Bakounine non seulement au 
moment o·:i elles sont formulées, mais fait état du leur influence sur la 
révulution runse, · 8t leur reconnaît "un efficace antidcte au sadomasochis­
me de la domination et de la soumission" (p. 64). Les vingt-cinq lettres·· 
écrites entre le 4 décembre 1868 et le 27 octobre 1G7Ci, c1ui jusqu'à présent 
étaient dispersées soit dans l'ouvrage de Dragomanov, danG les Documents 
Anarchistes de M.Chomarat, choz J .Guillaume, ~Oestut ou I\iax Nettlau, trou­
vent ici leur place naturelle. 

Ce que l'ouvrage de F. Rude révèle d'entièrement nouveau est le con­
tenu du carnet saisi sur Bakounine alors qu'il était arrêté par le maire 
de Lyon au moment de l'éphémère Commune qu'il avait contribué à établir. 
Les notas qu'il 01....ntient rapportent lcls faits et t_4estes du "pétrel des 
tempêtes" - comme F.Rude appelle 3akounine fi. plusieurs reprises - entre le 
9 et le 25 septembre l~J70. Le Progranue de l 'Alliance internationale de la 
Démocratie Socialiste, que l'auteur aj'JUte à sen livre, avait été trans-
porté ù Lyon en 1869 par Schwi tzguébul 1 .:::. 1 'occasion du Conr,res de 1 'Inter-
nationale, présidé par Varlin, et il avait été saisi chez Albert Richard. 

Ltis ouvrages, aussi büm de F. Rude 1:1.ue de M. Confina, sont un pas de 
plus dans la diîfusion d'uno connaissance rationnelle de l'anarchie, mou­
vement dont en ce moment chacun parle, mais que peu regardent sous son 
vrai jour. 

J.H. V. 
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Dr..ns la présentatlon, Yvon Bourdet explique clairement le pol~rquoi de. ce 
n'Uméro dcuble. Il s 1agit de don~er la parole uux théoriciens et m1l~tants 
z.nerchi.:::-ces poui:- qu ! n .. s dé:'.:'ini2sent leurs positions C'1J. :>elatent ~ .. eurc expé­
riences en rapport avec le problème de 1 1 autogestion.- c'est là un ·::.f1?;:11e qui 
inté:-ic:.'Jse h la foi::; J .. es libc .... taircs et ceux de::., ma:i'.>xist0.3 Qffi. I'ernetteot en 
qt:e~ticn les pro0édés stali.nie.1.1s ou social··dém(lcr·a tes. Un th2me donc qui de­
vrait permettre) aux u:.1s 8omme aux autres.>' d 1 engager u.1 dialogue, non pas pure­
ment doct1'inaJ., mais portant sur des formes d: action et d ! orgnn:i.sation qui 
c0.1ditior:n.,-=;nt h la fois l 1inter\rention d'un mouvement OUV::!."it:r ent:r'eprenant et 
lm~. ide, et ~ 'esqui2se do structures et mécanismes d 1ur:.c; pcs3ible société 
nouvelle.· 

La main. est tendue pour v.n travail de recherche c0mmu.1: Ce qui nous 
!')ara:ît ouvrir honngterncnt la discuss:i_on et en quelque sorte mett"e les anar­
chistes au pied du mure C.eux-ci sont_. plus fréquem:nent qu 1 ils :n.e le pensent,. 
su~ists à un certain sentj_ment d'infériorité quand il s 1 aE;it d 1,abc:::"del" des 
su.jets préc~ts_, voire tec:nniques. Bourdet ne se faj_t pas faute du rP.ste ê....: 
nous met-i~re en bo:i:te .• gentimerit, !en énumérant les difficult~s qu 'i1 a rencon­
~::.,,ées .pour grouper les textes> tant cor.tains gr~:mpes et coir:..-.:...nts lJ.bertaires 
craignent le contact avec le . ,. diable, marxiste bien entendu. 

Nous pourrj_ons bien sÛ:;..' l!ser de la m@me ironie et der.1ander cc que, au­
jcurd ~hui_, signlfie 1 1adjee;-Cif eu le s'.lbstantif "marxiste". Mais il ne s;agit 
pas de cheJ:cl1e~.., la meilJ..eure façon de triompher par les mots:. s5.non de revoir, 
s&ns ;,p_;;ré~1cnsion rü préj~-~g8_, 1-::; pon~·quoi et le comme0.c de l 1acticn révo:i.ution-­
naire ~ f is0.'.1s seulement.• et c 'est essentiel,- qu'il y 2 unE: premi èr8 et nette 
d_ictinction à établir enti-e le:J e.r1alysc;s. économique.c; de[; systèmes sociétaires_, 
où Marx a fou-cn:i. une contribution essentielJe, et 1-es méthode::: poJ.itique::J qui, 
deputs plus à'un sièc2.e et- répétées en des époques et des pays différents, 
consti tuc;nt ce que ·cout le ricnde appelle le marxisme, agi;:,.sant ou au pouvoir. 
C'Ôté analyse économiq112 ~ rc:ppelons que Bakounine a ti·&dlü t dL-. Karl Ma:rx e-t 
(lue Cnfiero a publié un résumé du "c2.pital". Ql1ant aux p::trt:i..s dits m.:w.xistes_, 
nous nous en sommes toujours distingués pour U•Je infini té de i·a ~.con::; prat:Lques, 
avant d ~en combattre la logique et les agissmments, avc,nt 6. Ter.. subi~: les coups 
ou la r6pression, et cela, toujours, en mBme temps .que l~ classe labo~ieuse. 

;. 1 .-·. ··, \. 

Cela dit, voyons ce que donnent· ces quelque )OO pages sur ~;autogestion. 
En pr·~mier J..ieu, des exposés théoriques, qu.:i. permettGffC notanune.nt à Gaston 
Leval de mettre en évidence le caractère uonstant de 1 1 e~fort constructif des 
penseurs anarchistes - Proudhon, Bal0ou.nine, Kropotkine, Cornelissen_. Gü.illa urne, 

~· etc. ··• Ensui te, une série .de textes sur les c;xpé_riences libertaires d'Espagne 
et, enfin, dj_vers documents sur les positions des ariarcn.iste.s :..'"'usses. Pour les 
mi.li tants anarchistes, rien de bien neuf, mais pour des rnj li tants è.e f.J:;:,mation 
marxiste,._) 'em.:, .. ·r,ble peut signifier une sorte ·de déèouverte. 

Ce qu:ï. frappe, c 'est que le matériel pré sen té porte peu sur 1 'a utoges-Sion 
elle-ï.a'ême, c 'est-à·-dire sur les origines, les méthodes) les perspectives d'une 
administration du travail par les producteurs .. L'accent est rüs sur 1 1 autonomie 
et le fédér2}_isme. Mais il est rarement pe.I'lé du "face à face" du travo.illeur 
avec les problèmes de l'organisation du travail, sur le lieu de travail, dans 
des circonstances données. 
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Plus encore, il n'y a pé.ls d'exposé se rapportant au pornt de départ 

actuel, dans 'une société industrielle, avec des entreprises multi- ou pluri­
n~tionales, une division du travail internationale, de.s marchés mondiaux, 
une extrême hiérarchisation des fonctions.9 une parcellisation poussée des 
tÊlches. 

Un examen serré, à partir de situations vécues ou dir0ctement observables, 
des problèmes qu'ouvre présentement la méthode d'autogestion, pourrait repré­
senter un thème d 1 intérêt et d 1 étude communs entr(;; militants de bonne foi qui 
sont partisans de la formule, même si les uns le;; sont par défini t1 o.'.1 doctri­
nale, ce qui est notre cas, et les autres parce qu'ils y voient un nécessaire 
contrepoids aux dangers de la cc;ntrnlisat.: on et de la bursaucratie. 

Déjà, un des points à traiter surgit dans 18 contradiction qui exi~te 
entre ce que dit René Berthier, un rnilitnnt de 1 1Anarcho-syndico.liste ("csux 
qui ••• mettent à tort l'accent sur l'autogestion de l'entrepr~se ( ... )L'anar­
chosyndicalisme s'est attaché dès le dép~rt à définir cette organ1satlon gé­
nérale, considérant cette dernière comme aussi importante, sinon plus, que 
l'autogestion des unités économiques et politiques de base, la micro-gestion 
pourrait-on dire. Car c'est cette organisation générale qul donnera son vrai 
c&ractère à 1 'autogGstion11

) et ce que Dnniel Chauvey metta~_t en év -1.dence 
dans un colloque organisé récemment en Bc:lgique ("l'importance que doit pren­
dre la conception du socialisme dans l 1 8~prit du mouvement syndical : le so­
cialisme commence o.u poste de travail"). 

Cela, pour montrer combien il serait important, sans exclure des discus­
sions d'àrdre général, de partir de cas concrets, d'analyser les expériences 
faites ou en cours, avec minutie. Ainsi les essais de coopérat1ves de gestion 
au lendemain de ln Libération, en France ; les essais de communautés d'organi­
sation du travail en Grande-Bretagne ; les coopérat:ves de conserveries de 
poisson à Mar del Plata en Argentine, etc. Pour ensuite voir comment il est 
possible, dans les conditions actuelles - différentes de l'Espagne de 1936 -
ùe fomu.nter les formes d'organisation ouvrière.9 génératrices de pratique et 
de développemGnt de l'autogestion. . 

L. Merc.:i.er Vega. 

* * 

G L 0 R I .E U S E E S P A G N E ------------------------------------------------------------------
"L'Espagne ne s 1 est jamais appropr;_é la mnnière 
française niod0rne •.• de commencer et achever 
une révolution en trois jours, Les tentatives que 
l'Espagne f.nit dans cet ordre d'idées sont plus 
complètes et plus durables." 
(Karl Marx, New York Tribune du 9 septembre 1854) 

Incontestablement l'histoire sociale du l'Espagne et celle de sa vie ou­
vrière en particulier connaît depuis quelque temps un bond prodigieux. Pour 
être plus précis, nous dirons qu'il s'ngit plutôt d'une renaissance, car 
enfin, les recherches entreprises par l'infatigable Nettlau, A. Lorenzo, F. 
Mora et A. Marvaux n'ont pas encorè csssé cl' orienter et parfo:l s façonner les 
argum·'J.nts des historiens contemporains. Comment e·xpliquer convenablement cettG 
frénétique activité des cherchGurs espagnols ou simplement hispanisants ? 



sa~1s doute la vie· politique et socic.le de ce pays a, depuis les invasions 
de Na.2oléon, été mc_~rquéG par une si longue et si r:.Lche série de convulsions · 
qu 1 5.1 fu1lai t une lég:i.on d 1 historiens pour étudier tout . cc qui y est es sen...:. 
tieJ. Etonr:i.ante nation, celle qui depuis plus d 'w1 siècle n 1 a cessé de sécré-
i~r simultanément les idéologies les plus conservatrices et. les expériences 

01n:c:'. ères les pl.us osées. 

fi_ juc;te titre cc; ;iays, q 1.ü fu-~ 12 d.c::ni ère:; forteresse ouvr:i. er2 à tomber 
sous la botte de lo. :cénctiqn no_zi-fn2ciste, retrouve depuis quelques années· 
1y10- place privilég+6e è . .0..S 1 :his~e-or.togr2phi0 ~.n.tt~rnatj_onale :;_ M:.,_nutes (du 
Cocsc~J_ général de :i_o_ P~~·emière Intur:.c~tionah:;), Recueil, Répertoire, Archives 
B~~t1n.in9_; _Çoli._s:_s:~2.· .. _, le DrolÉ:to.riat 12spngno:;_ -fo.i-tl_i_objet d'études sérieu- . 
ses 0t syst~matiq~os. 

Pou:e ce qui est, ùc: la recherche cl 1 e:~prcss1on espngnole, il est impossi­
ble de dresser ici un bilo.n, tont est imprc.ssionnnnt le nombre d 'oeuvres et · 
d'auteurs qui ont d8j8 a_;agné i.e pari do .. h1 qualité, c 'est-à-d1rë: de l 1expres­
sion scie:itifique ~ Lnrnberet, Re.ma, MQrti, Se.ntillnn: Albornoz, Carlos Scco 
Serrano: Clara E. Ljda, I. Zavala~ Elorza~ Tortella, etc. 

L 1 ~l.rt,~tiative heureuse de Las Americo.s Publishing Company vient de 
réunir dans un volm1e · La Revolucion de: 1868. - Historia-Pensamiento-Litera­
.!-.~:~F~ (1're~·r York 1970) .• un.~ sérÙ; d'articles sur un· jes épisodes les pius 
importnnts et les r11oins connus du XIXe siècle espagnol, la 11 Glor~osa" révo-
: ti.ti0n c1G 12G8 •. Tou.t y est (ou presque) sur les. structures sociales et éco­
nomiques ~ co~positicn dGs classes et castes, omniprésence de l'Eglise 
br2.-s-dcss112 bras-dessous avec 1 1 armée et les propriétaires fonciers, les 
politiciens deG Cort~s avec leurs compro~is·dans le monde de ia spéculatiori 
finacc;ierc_. · banf!ues et compagnies d 1assurances, le clima~..: fiévreux que la 
c-ons-trucU on d~tt;: )9.h.et·~:i0 ns·, q_r_~ !~er: pr;JVÇ>QUG dans: la: h~ute:.·f inanc e. e~p8igno.l.e e.t. 

; .-intG~nationaTe;. SÎ. bien n1u$trée· "p-~r· G~: ·T~rteEa .. · ~ ' .. l • •• • • .. . 

A'.J. ê.eJà. cle 0,ette cnqlJ@te gé.nérale sur 12 s8ciété espagnole de 1868, le 
poi.nt · cuJ ruinnnt dE: cet ouv!'age est de sugg~rer ou lecteur que la 11 Gloriosa". 
fut la derniè2e étapG de dép~ndanco idsologique du prolétariat vis-à-vis des 
11 PI'ogrcssismes'' boul'geois, la prise do consc icnce de son autonomie et son 
ralliement à 1 1 As~ociation internationale dos ·trnva.Llleurs. Et pourtant cet 
enserrnle d 1 essais d\. ·c~j_vers auteur's sc.fübl,:; ici et là fléchJ..r, hé si ter, ou 
du moins ;.mblj_er quclqm0 ,s que:JtJons importnntes (un exemple : los Juntes ré­
\'oll;tionnaires). N iest··il pas étonnan~ de voir le mot crise employé par la 
presque totali t8 des . :1ercheurs rév~::. .. t.c.::'J.e::s snns· :o.u 1 une explicat:i.on de ses 
origines n 1 ii~ ~té terit0e ? Le propos demandait à pe~ne quelques pages de 
plus qui nous m8nm'o.i ent à 1. ! écroulemcmt de J. 1 empire colonial· espagnol et au 
-Crai té d'Utrecht. CG1 a f8.it, le lGcteur ne sera:i. t pas forcé de prendre le 
train eri marche. 

Encore fo.ut-il que 1 1·on s 1 arrêto avec i.::rudence sur la questJ..on de;. la 
_.<2!ise peur ::-iouvoir ~aisir convenablement toutes ses dimensions. Ainsi, ot 
pour caractériser ln fa~.blesse du libér~üisme hispanique·' G. Tortella affirme: 
11 En cuaJ.1to nl U.bG·retl::i.smo c;spanol :1 en m2tcr>ia economica se trata mas de un 
mita Que de una realidad. Esparin no ha tenido nunca ••. una economia que se 
o..proximase rü de leJos al modela ·de libre concurrencia que se estudia en los 
manualcs de economia_ 11 (p~ 129). L'auteur établit une comparaison entre l'Es­
pagne _!?~u}_ibéra~~ avec certains pays (Frnnce, Belgique, Angleterre et USAj 
où, selon lui.? aurait exü;té ce laissez-_foire des manuels d'économie. C'est 
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là une affirmation quelque peu redoutnble, car exception fnite des Etats-
Unis on sait aujourd'hui comment les gouvernements de ces pays agissaient , 
(surtout au travers du système douanier) afin de protéger leur production. 
:çnversement, le dieu. caché du laissez-faire ne fut qu'une id8ologie au service 
qes puissances industrielles pour ouvrir snns difficultés les portes des 
tiations économiquement arriérées. 

Le processus d'accumulation capit2lj_stc mené par le libéralisme ne pré­
sente en Espagne aucune différence essentiellG avec celui des autres pays 
européens (si ce n'est par sa lenteur). Spéculations, pseudo-partage de la 
propriété foncière, lente aboli tian des privilèges de cnstes .• entrée "désas­
treuse" du capitalisme industriel dans cortnins secteurs de la production 
(textiles), etc. Ne voit-on pas le prol8tarJ.at barcelonais so livrer à des 
scènes de luddisme déjà en 1836 ? Aussi du point de vue des idéologies, les 
classes de ce pays accusent des compo1~tcmènts que nous ne pouvons nullemc;nt 
considér8r en retard par rapport à la mentalité européenne. Constitution 
libérale de Cadix (1811), apparition du socialisme utopique avec le périodi­
que "El Vapor" (1835), propagande fouriériste, cabétienne et· saint-simonienne 
dès 1842, et parallèlement la création de sociétés ouvrières de résistance. 
L'article Conspiradores G Internacionalist~s en Visperas de la Revolucion, de 
Clara E. Lida (pp. 49-63), nous montre que l'Espagne étnit, elle aussi, tou­
chée par la "modernité" bourgeoise européenne {mazzinisme, blanquisme, franc­
maçonncrie, etc.). L'Espagne vivait ainsi cette vague d'agitations qui depuis 
le 1848 français, en passant par la Hongrie de Kossuth, l'Italie de Mazzini 
et Garibaldi. jusqu'à la Pologne, s'abattait sur le continent européen. 

Carlos da Fonseca 

(cet article·est paru dans les Cuadernos de Ruedo Ibérico, nos 39-40, Paris) 

* * * 
Franco VENTURI 

Le livre de Venturi, paru en italien en 1952 sous le titre 11 populismo 
russo, est un classique du genre. C 'est-à-dir& une somme d 'érud~.tion fondée 
sur un dépouillement minutieux d'archives et de périodiques. Que Franco 
Venturi ait pu puiser à loisir dans les bi.bliothèques et archives soviétiques 
relève du mirac-le. Un miracle qu 1il tl fallu payor d'une manière ou d'une autre 
~t qui nous a valu une histoire du populisme 11 impartiale11

, c'est-à-dire qui 
peut @tre acceptée tant par les historions occidentaux que par les censeurs 
soviétiques. Du coup 1 1 auteur, qui c·i te maintes sources russes contemporaines, 
ne Se livre à aucun examen critique dG l'historiographie soviétique et, sur~ 
tout, ne replace pas le popul~sme russG dans une perspective d'évolution. 
Autrement dit, entra son histoire et la révolution de 1917, il existe un hia­
tus qui est difficile à nccepter. 

Ces réserves faites, 10 livre de Venturi reste et sans doute restera 
encore longtemps 1 1ouvrage de base sur le mouvement révolutionnaire russe au 
XIXe siècle. Le~ différents chapitres qui se suivent, admirablement documen­
:tés, constituent autant d'études en eux-mêmes : "Herzen", "Bakounine", "Tcher­
nichevsky11, "Netchaïev", "Tkatchev", "L2.vrov", snns parler des différents 
groupGs révolutionnaires qui se succ~dsnt : Z1...mlya i Volya, La jeune Russie, 
Narodnaya Volya. En outre, le problème paysan, le mouvement étudiant et les 
débuts d'un prolétariat urbain sont présentés en détail avec une,;connaissance 
très sûre du contexte litt8raire et soci~l de la Russie d'Alexandre II. 



•' 

Surtout, Venturi met en valeur l'importance do la nouvelle classe 
moysnn<,, 1 'intelligentsia, pour le. développement du mouvement d 1 opposi tian 
tant l~gale que clandestine. Et si l'influence de cbtte classe sur le pro­
grGmme idéologique et strntég~que du mouvement n'est pas perçue d'une ma­
ni8rc.: suffiso.mment nette, le· lecteur dispose là d'une base à partir· de. la­
quelle 1 1 ~tude des rapports entre classe et idéologie peut être aisément 
induite. 
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Une telle étudG devrait, en premier lieu, questionner la légitimité du 
label npopuliste 11 appl::i..qu0 à l'ensemble.: du mouvement révolutionnaire russe 
depuis l'éche~ des d~cembristes jusqu'à l'assassinat d'Alexandre rr; Cette 
dénomination recouvre, à mon sens, plusieurs réalités dlstinctes, voire con­
tradictoirc~s. Ainsi, les aspects nettrnnont ·libertaires d'un Herzen, d'un 
Bakounine, voire d'un Lavrov doivent 8tre distingués du jacobin~sme forcené 
des Tkntchev) Netchaïev et des théoriciens des groupes terroristes des années 
1860 et 1870. Nous trouvons dans cet hétérogène "populisme", tant les racines 
de le: pensée anarchiste subséquente que les prodromes d'un léninisme compris 
comm0 la conception d'un parti de révolutionnaires professionnels voués à 
la lutt0 .pour le pouvoir, pour leur propre p·ouvoir. On voit. poindre, dans la 
grande fam:.;.lle populiste, nussi bien la qu8te de la libération que celle 
d'une nouvelle domino.tian. Bref, nu moment où l'on met maoïstes, Bande à 
Bn2dcr, anarchistes et contèstataires de mai 1968 dans le m~me sac, il importe 
de tracer avec précision les frontières historiques qui les séparent. 

Malcolm MEMZIES 

Richard Gombin. 

* * * 
MAKHNO, UNE EPOPEE ; LE SOULEVEMENT ANARCHISTE EN 
UKRAINE 1918-1921. Paris, Belfond 1972, 254 p. 

Nr;;stor Mnchno, pnysan libertaire, est un .personrtage d'actualité ·depuis 
1968, c:::r nous assistons en France à une "réhabilitation" de N. Machno et 
du mouvement dont il fut le guide. Cette réhabilitation - toute relative -
s 1 explique par la contestation des dogmes sto.linien_s, et même les trotskistes 
se: sentent obligés de renoncer nu silence èt à la calomnie simple. Dans ce 
cadre ont été publi.és un nombre appréciable de livres en français ; voici 
celui de M. Menzieso 

Pour cette biographie de N. Machno, M. Menzies a puisé abondamment à 
toutes los sources· connues (1). Après un a,vant-propos (p. 9-·ll) où 1 'auteur 
se proposé.; cl 1 exalt;,;r la 11 légende" de Machno, viennent deux pnrties : L'INITIA­
TION (p. 13~92j Gt i 'EPOPEE (p·. 93-212) : 200 pages qui· donnent souvent l 'im­
pression de déjà lu. N. Machno, tout comme Durruti une vingtaine d'années . 
plus tard, apparaît comme un exemple type d'engagement total, définitif, il­
lustré à chnque moment de 1 1 hist~ire du mouvement insurrectionnel devenu his­
toriquement impo~tant dès avril 1918, 8t qui se.miintint ~lus de trois unnées 
sans interruption en Ukraine jusqu'à l'été 1921. 

LE tr'oisièmo partiG, LA CHTJTE, en décrivnnt - avGc une certaine complai­
sance - la déchéance de N. Mnchno, apporte des 8léments d'informat::.on nouveaUx:" 
sur ln vie mGné8 po.r lui Gn exil, et permet de mieux ·;.comprendre le personnage. 
L '8pop~c dev:i.Gnt ici tragédie. Après son i .. assage en .Roumnnie, en Pologne et 
en Àllemngne, c'est en Frnnce qu'~l s~:fixe définitivement. Sn misère tant 
physiquu qÙe mornle ne devait prendre fin qu'avec sa ~ort_e~ 1934. 
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Nous avons relevé quelques excès de lyrisme de l'auteur (ou du traduc­
teur). Entre autres celle de la page 72 où l'on s'étonne de lire que "Makhno 
devait abandonner (au printemps 1918) son royaume, chassé par les soldats 

------- Il ·. Il des Puissances centrales." Ce qui intéressë-fvr:--1Vfenz ies, c 1 est de peindre 
selon des conceptions historiques d8p2.ssées (l'histoire résurrection àla 
MichGlGt) la psychologie d'un être exceptionnel. Il évite les pires défauts 
du genre : l'histoire romancée. Mais à défaut de faire du roman, M. Menzies 
fo.it de la poésie, comme dans les derniers po.ragraphes sur 18 fin de Machno. 

Malgré les tentatives les plus acharnées des bolcheviks pour, d'abord, 
détourner et absorber le mouvement, puis l'étouffer en le dénaturant et en 
l'avilissant, il continua à exister et à se développer. Les bolcheviks durent 
s'y prendre à trois reprises pour finalement le détruire, après avoir, au début 
de la mGme année, anéanti un second foyer insurrectionnel - Cronstadt - où 
l'idée de Soviets librement élus et librement associés s'opposait au centra­
lisme et à la bureaucratie bolcheviques. 

Les bolcheviks essayèrent continuGllement de ramener la machnov~6yna 
au nivenu de .la seule personnalité de son guide. M. Menzies démystifie la lé­
gende du 11 bandit Machno 11 telle qu 1<Hle fut inventée par Trotsky (2) et présen­
tée à sa suite par Kubanine et Alexeï Tolstoï (3), pour ne citer qu'eux. Telle 
elle devint vérité historique pour beaucoup d'historiens et d'écrivains euro­
péens qui n'ont jamais vérifié les fables répandues au sujet de N. Machno. 
Une nutre légende, celle de Machno "sabreur de Juifs" est formellement démen­
tie par l'historien juif M. Tchernikover, p. 182. 

Le problème de la machnov~Xyna n'est pas individuel. Le problème est de 
savoir si le mouvement était viable. Mnis les bolcheviks avaient bruqué les 
cartes dès le début. Leur acharnement à perdre le mouvement en est une preuve 
8clatante. 

L .hn vv d . t "'t . ~ , , , a mac ovscyna 01 e re consic .. eree comme une experience immediate et 
r~ell0, sans calculs politiques, d'autogestion par des conseils paysans. Le 
mouvement était combattu par tous, parce qu'il nfoit l'utilité de l'Etat-inter­
médiaire d2ns les rapports sociaux-économiques entre la ville et la campagne, 
et parce qu 1il soulevait les masses contre l'Etat. Si le rnouvemc1.t avait duré,· 
il aurait mis en cause toute la révolution bolchevique. 

Le mouvement insurrectionnel paysan souffrit du manque d'organisation des 
anarchistes, peu nombreux dans les villes et presque inexistants dans les cam­
pagnes. Ceux du groupe cJ.e Machno ne purent donc c,ompter que sur eux-mêmes ; 
l'nrrivéc de Voline en août 1919 était inespérée. D1nutre part, l'absence l'un 
vigour8ux rnouvoment ouvrier organis~, qui pût appuyer celui des paysans insurgés, 
se fit sentir· constamment. On p~ut regretter que M. Mênzies n'ait pas travaillé 
davantage dans cette direction. 

L hn vv 1 , , , a mac ovscyna e-t-o le ete le dGrnier grand mouveme!'.t de revol tes pay-
sannes, ou est-elle la d8monstration que les bolcheviks se sont trompés et que 
la révolution aurait pu se faire avec les paysans ? Question que M. Menzies se 
se pose pas. 

NOTES W. Holota. 

(1) Une bibliographie des livres essentiels figure à la fin de l'ouvrage.1Voir 
.aussi celle de M. Malet (22 titres), dans le BULLETIN du CIRA 21, 1970-. 

(2) Dans son journal NA PUTI (Sur la Route). Cf. aussi son ordre de juin 1919, 
1824, et suivants. Voir ses Ecrits militaires, Paris, l'Herne 1967. 

(3)Nous invitons lC; lecteur, s'il veut rJ.re un bon moment, à lire le livre II 
(L 1An Dix-huit) de la trilogie de A. rrolstoî : Le chemin des tour~envs, 
Moscou 1962, pp 224 à 249. 

V' 
SC 
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Pierre VERSINS : ~~~~~~~~~~~~=~~=~~~~~~~~b=~~~=~~~~~~~=~~I~~~~~~~ 
~~~~~~~~~~~~~~=~~!~-~~~~~~~~~~~~ Lausanne, ·L' Age d.'Homme · 1972Q 

Quel livre, mes amis î On ne sait par quel bout le prendrea Tous ceux 
qui, 2.. un moment ou à un autre, ont·_·rêvé, imaginé, désiré, décrit une .~tre~ 
vie que la triste réalité, les plus sages collli~e les plus fous (mais Versins 
préfère visiblement les fous), tous ceux qui ont projeté dans un avenir, un 
continent, un monde inconnus leurs souhaits profonds et secrets, ceux qui 
ont donné tout pouvoir à l"imagination, ceux qui ont cru que 1 7écriture eat 
assez puiEsante pour changer le monde à leur gré, ceui que n 9arrête aucu:1 
obstacle mntériel, ceux qui vivent une vie parallèle -··OU divergente.:1 ils 
2ont toun rassemblés ici, ils présentent leurs projets et leurs fantaisies, 
ils sVappellent et se font écho à travers tout le volume, leurs feux dîarti­
fice et de joie flambent aux coins des pages, mille .univers se déploient, 
cent mille idées fusent X · 

Eh ouio Et moi aussi jVutopiseo CVest le livre que jVaurais voulu lire, 
que ji'ai cru lire, que j"ai lu, ma foi, mais par à--coups., Tout cela srry 
trouve, c~est vrai, mais pourquoi aussi tant de bouquins stupides, dvaven­
turGo ineptes de héros éphémères de bandes dessinées, de monstres ridjcules, 
de massacres interplanétaires gratuits, dVinventions purement mercantiles ? 
Quand on sVenvole joyeusement dans un article, cîest pour retomber sur le 
cul dans le suivante Cîest sans doute ainsi que ça se passe dans la réalité, 
mais si lVutopie est une image de la réalité, à quoi bon ? 

Revenons sur terreo Cette _:IT:_I?;,S!_Y.C_3=_.o.R_~di~ est un liVre admirable, riche 
d'rune foule de renseignements quVon chercherait vainement ailleurs, à la 
fois d~ôle, exaspérant, instructif, passionnant; complet (Coelh'deroy et 
Déjacque, récemment redécouverts, y figurent en bonne place) et incomplet 
(je nvy ai pas trouvé les fictions sur Paris de Mo Sauvage et d?Ao Bonnardot, 
qui relèvent d v ailleurs plus de la fantaisie ; mais j Vai peut--être mal cher­
ché)~ traitant surtout des utopies comme oeuvres d?imagination littéraires, 
mais débordant cette résolution en cas.de besoin (pour Fourier, par exemple)o 
Rien ·de moins : c?est déjà beaucoup, pour.le premier et le seul livro de son 
genreo 

* 1000 Po Très illustr6. Grond formato Prix : chero 

********************************************************************** 
Che7 le m&me 'ditaur : 

Michel Bakounine :. Les Ours de Berne et !'Ours de Saint-Pétersbourg, 
pr6sont~ par Mariarine Enckell ; 7 rr 50 

Henri Roorda van Eysinga : Oeuvres complètes ; 2 vols reli6s, 740 p. 
60 Fr. 

Max Stirner 1 1 Unique et sa propri6t~, et outres ~crits, traduit 
par Pierre Gallissoire ; 439 p. 38 rr 

Edi~ions L1 Age d'Homme, 10, M~tropole, 1000 Lausanne, SuisGo 
(on 1>eut aussi obtenir ces ouvrages par l'interm6dioire du CIRA) 

*-;~**·X--}(-·l!··*·}(--~·)f-**********************************************-~*~·*~Hh't-**·~*-Y.··~ 
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P/,YS-BAS 
fi~ 0 C.J. de Vrankrijker : ONZE ANARCHISTEN EN UTOPISTEN ROND 19QQ 

Bus~m;--~·ïbula-\l~-ï)'ish;~ek 1972,, 168. p o 

L'étude de l'historien de Vrankrijker est le résultat de quelques années 
de recherches sur des e;roupes et des mouvernonts auxquels l'auteur ne reconnaJ:t 
finalement pour signification que d'~voir voulu créer un monde meilleur im­
possible. Si l'étude présente de nombreux détails, difficilement trouvables, 
sur des courants d'idées. et des expéri.ences entre 1870 et 1915 environ, sa 
lecture est souvent irritante à cause d'imprécisions et trop d'interpréta­
tions et d'appréciations cléplacéesJ fondses surtout sur des préjugés courants 
et vulgaires. 

Les utopistes étudiés sont les èivers groupes et personnalités qui ont 
fait des propositions ou des tentatives pour mettre fin à la propriété privée 
du sol, considérée comme instrument principal de l'exploitation dè l'homme par 
l'homme, et comme cause première de la misère matérielle qui régnait en ce 
temps. L'auteur passe en revue ln Ligue pour la nationalisation du sol (Bond 
voor Landnationalisatie) animée par le fabricnnt Jan Stoffel, le Mouvement 
Terre Libre (Vrijlandbeweging), inspiré des idées de l'allemand Theodor Hertzka, 
l'idée des Fermes d 1Etat du littérateur-médecin Frederik van Eeden, et les 
échos suscj.tés par lo i:rêve" socialiste de l 1nméricain Bellamy. A c6té de ces 
idées restées plutBt à l'état de proposition et de sujet de propagande (du 
moins aux Pays-Bas), des colonies (comri1unaut8s) voulaic;nt commencer une pra­
tique de propriété collective du sol : les anarchistes chrétiens (tolstoïens) 
à Blarictun, la colonie Walden (d'après Thoreau) animée par Fr. van Eeden et 
1 1Association pour la prcpriété collective du sol (Vereeniging Gemeenschappe­
lijk Grondbezit), qui groupait des membres individuels, des associations de 
production et des coop8ratives de consommnteurs. Van Eeden a même étendu le 
champ de ses activités jusqu'aux Etats-Unis ou une colonie, constituée salon 
ses idées, a durée 40 n.ns. En Hollande les colonies tenaient moins longtemps: 
Blaricum 1900-1904, Walden 1898-1907; G.G.B. 1901-1912. 

Le lien entre anarchistes et mouvement pour la collectivisation du sol 
réside, dans 1 'opinion de 1 'auteur, en prer.üer lieu dans le fait qu 1il s'agit 
de deux microcosmes qui cherchent à améliorer le monde entier. Il est vrai que 
les anarchistes ont joué un r6le dans cc mouvement, et ù 1après l'auteur la 
plupart des membres étai.ent des·: socialistes libertaires" Mais les anarchistes 
n 1 étaient pas seuls, t,ous n 1 étaient pas en. faveur des colonies, et Jan StoffGl 
voulait même protéger la société cont~e les socialistes et l~s anar.chi.stes •. · -

- . 
Dans les chapitres sur les anarchistes, beaucoup d'attention a naturelle-

msnt été accordée à Ferdinand Doinela Nieuwenhuis et à Christian Corneli.ssen. 
D'autres chnpitres traitent des premiers anarchistes néerlandais, des anarcho­
communistes, des syndicalistes, des partisans du 11 droit de prendre et de manger" 
(qui trouvent leur· inspiration dans Stirnr~r, dit 1 1 auteur, sans se rendre 
compte de l'existence presque simultanée de tendances similaires à l'étranger, 
la reprise individuelle en France, par exemple). 

Bas Moreel. 

* * * 

' 
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ZWEI BUCHER UBEH. ANARCl-iISmUS IN DEVTt5CHLA.L'TD 

1) günter hartsch, anarchismus in deutschland, b2nd 1, 1945-1965, 
fackeltrager-verlag, hannover 197a 
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2) andrew r. carlson, anarchism in german·y, vol .1: the early move­
ment, the scarecrow press, inc. metuch~n, new york 1972 

ud~n anarchismus im griff .... n 

zu günter bartsc~'s buch (- eine polemo-kritik -) 
ganz klug~ kopfe haben in den letzten jahren eine erkleckliche e~n­
nahmequelle literarischer oberflachlichkeit gefui~den: den anarch1s­
mu$0 anthologien quer durch den ga.rten zufalliger dokumente erschie­
nen in d~n bürgerlichen verlagen unterschiédlichster couleur, gar­
nièrt mit einer guten portion burgerschr~ck, .und serviert te:r-minge­
reèht zu straEenschlachten, studentenunruhen, raf-hetz8. kurz: eine 
marketing konstellation par excellence: gefragt, unbekannt, aktuell 
und teuer; dabei politisch entscharft durch wohlwollendes schulter­
klopfen nach dèm motte: alles gut und schon, aber utopisch. 

gehort bartsch's buch zu diessr gattung? 
~un, erschienen lst es in einem bürgerlichen verlag, teuer ist es 

auch, nur - es ist kein verkaufsschlager geworden. will das was 
heit$en? 

~n der tat ist bartsch's buch kein modébuch. nicht wie k.ramer-ba­
doni serviert es hier journalismus; bartsch recherchiert, sammelt, 
so~tiert, systematisiert, beschreibt, er wùhlt in bergen von papier, 
fotoalben und verstaubten flugblattern, brieffetzen und aktennoti­
zen, er ~ennt sich auso 

für einen bestseller viel zu nüchtern, fur einen reit$er viel zu 
gU:t. 

hier haben wir den unbestreitbaren vorteilc:..des bartsch'schen bu-
.. ch~s auf der hand: seine archivarische wü.hlarbeit in den schreib­
t:ï,schen unserer alten F,enossen hat sachen an den tag gebracht, die 
vollig unbekannt vvaren. sein verdienst ist es, licht in die stillen 
j~hre anarchistischer aktivitaten zu bringen, die nach 1945 bis zur 
studentenrevolte bestanden. wir sagten damals: da war nichts los. 
als wir bartsch eelesen hatten, konnten wir das nicht mehr sagen. 

vor bartsch hatten nur die wenigsten eine idte vom anarcho-li­
be;ralisrnus nnd der gesell-bewegung, über den kamyf der genoss8n in 
d~r ddr hatten wir keine ahnung, die darmstadter foderation war uns 
nur ein vager begriff, kurz: unser~ kampferische arroganz in sachen 
nachkriegsanarchismus hat vnn bartsch einen ~ampfer bekommen, denn 
er hat ein handbuch druber geschrieben. 

und genau das erklart auch, warum dieses buch kein·bestseller 
wurde: man will sich nicht ernsthaft mit anarchismus beschaftigen; 
kein bürger wurde den bartsch neben einen joll stellen • 

. und nun eine fr age: was hàben wir vc.n einem handbuch? 
bartsch ist kein anarchist; er mochte vielmehr die rolle eines 

unparteilichen richtei·s mit ve:rbunden~n augen und totsicherer hand 
s:t;ielen: das zünglein an der waage der geschichto. er sagt: "ich 
mochte dem anarchismus ei.ne chance gerechter geschichtsschreibung · 
gèben°. das ist nett. mehr aber nicht, den:ri wir meinen: man muE 
krankhaft selbstgerecht sein, oder aber blod, wenn man als kenner 
des anarchismus nicht stellung zu ihrn beziehen kann (will). wir 
h~lten günter bartsch nicht für blëd. wir ~1alten es dbshalb auch 
ftjr falsch, wie bartsch nun an die gerecht~ sache sein~r histori­
sehen anarchismus-rehabilitierung geht: 

·er hat den krankhaften drang, alles und jeden in systeme, schema-
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t a, ~rganisationen, konzepte zu drticken. sein neues buch u.ber in­
ternationalen anarchismus hat das erneut klar gem,:-i.cht. seine sys­
tematisierunge·n sind berühmt in anarcho-.Kreisen, alie die, die ihm 
bei der materialbeschaffung zu seinem nachsten band behilflich 
warert, fürchten seine fragen: ab wann hbt gru~~e x sich syez~fisch 
anarchistisch gefühl t, wieviel prozent bebmnten sich zu dem, muG 
man diese bewegung nicht vom anarchismus trennen, ist herr y als 
theoretiker anerkannt, hat der kongreB z für alle anarchisten ge­
sprochen, wann hat wer ·wo das blatt a zum ersten mal herausgege­
ben und mit welcher richtung und dergleicnen merkwurdige fragen 
mehr. wer die anarcho-bEwegung kennti weiB, wie verfilzt sie ist, 
und.daf3 diese verfilzung starke und scnwache dieser bewegung ist, 
aber daf3 sie jedenfalls da ist. bartsch' s bemlihen, die ânarchis­
ti.sche ·bewegung zu tabellarisie:ren, ·sie 'nc-,moglich in eindeutigen 
zuordnungen darzustellen ist schlicht unsinn: sie ist nient nur 
fà.lsch,. sonclern tut der be·J11egung auch un:r;echt r· der anarchismus 
~st nich-t als folge ·von ko.:.1greiJbeschlüs sen, resolutionen, zei tungs­
artikeln zu ve:rstehen.. der anarchismus kommt von der straLle und 
nicht aus der ·schreibmaschino. werndas nicht versteht, d.er sollte 
besser nic!lt drùber schreiben .. zumindest nicht mit dem ansyruch, 
wie bartsch. · 

hinzu kommt die· zufalligkeit der bartsch'schen kontakte und so­
mit _seine materialauswahlL diese gepaart mit seinem systemati­
sierungsdrang führt zù. solchen peinlichkeiten wie die abbildung 
von otto reimers familienalb1.im auszugsweisf:: und dem faksimile von· 
irgep.dwelchen aktenn9tizen betreffs huppertz' starrko:t;figkeit in 
bezug auf die reinheit der lehre ... 

natürlich setzen solche füllsel imrner dort ein, wo es an kon-· 
kretem mangelt. besser ware~ hier of~en zuzugeben: was da lief, 
war nich.ts.! das. hochstilisieren von zufalligkei ten zu bewegungen, 
v~~ fet~en zu gesetzen ntitzt uns nichts, es schadet uns, denn es 
macbt uns lacherlich~ · 

ang·s·t brei tet sich un ter den genossen aus, die gunter bartsch 
~n $einem neuen buch helfen. hier n~mlich st~8t er in aktualit~t 
vor ,,_ und obwohl er energisch versichert, historisch zu sein, kann 
ihin 'a.as nicht ge_lingen ! wenn er hier auch se vorgeht, wie im band 
î; dann,... müf3te er eine .20 banclige dokumentation fllllen, und hatte 
damit die wichtigkeit der libertaren cleutschen bewegung genau 19 
mal übertrieben .. also muLl er kurzen .. nach allem, was wir bisher 
se:Q.en, scheint_auch dieses buch wieder ein zufallshandbuch zu wer­
den, indem aus einem flugblatt eine bewegung und aus einem tref.fen 
ein kdngref3 gemacht wird und iridem die tats~chlichen k~m~fe weder 
eingeschatzt l1.0ch bes}:Jrochen werden - vielleicht · desl1.alb, weil· sie 
nicht auf irgenclwelc&en resolutionen stehen und nicht das etikett 
anarchistisch tra~en. 

wieviel pr0zent der verteidige·r des kettenhofwegs in frankfurt 
waren anarchisten? 

diese frage aus dem muride bartsch 1 s wtirde uns nicht verwundern. 
riur ~ wer papier mit karn.1jf verwechsel t, der kann ·den hoffnungs­

losen _vèrsuch unternehmen, die anarchistische bewegung li terarisch 
in den griff zu bekommen. 

-.horst stowass~r ~ 

"at tentate, dynami t und zei tungssclunuggel 11 
- ein bilderbuch zUm. 

lesén über den deutschen anarchismus der Boer jahre 

bis jetzt gab es nur eine ausführliche historisch-wissenschaft­
liche. arbeit über den deutschen vorkriegsanarchismus: die von 
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ulrich linse (organisierte~ atiarcBismus im deutschen kaiserreich 
von 1871, berlin-1969). - nun erschien der 1. band des als zwei­
b&ndig geplanten werkes nanarchism in germany" .. der erste band 
ftihrt bis zum:jahr 1889, der zweite soll die geschichte des deut­
schen annrchismus bis 1933 darste1len. 

anregend und flüssig geschrieben, ·mit ausfuhrlichen hinweisen und 
literaturanm8rkungen - so hat es jedoch leider einen grcben nach­
teil: eine unmenge von druckfehlern - mindestens 300! - man hat 
bisweilén·den eindruck, als wtire es von jemand geschrieben, der 
von der·. deutschen sprachè nur wenig ahnung hat - was an der toch­
pischen entstehung (arbeitsteilung) liegen mag. 
inhaltlich findet man eine ausgezeichnete, kurze darstellung deut­
scher philosophen, dichter und denker, bis zum beginn der Îo in­
ternationale etwa, die zum teil anarchistisches gedankengut ver­
treten hatten (u.a •. borne, wagner, heinzen, weitling, hess, grtin, 
marr, •• ) • ( 1 • und 2 •. ka}Ji tel) • · . · 
manche in _.diese"·m. buch· vertretenen ti1esen mogen umst.ri tten sein, 
so z.b~ der mngliche einfluB max stirners auf den sns .(s.65f), 
Oder die mitschUld. des deutschen anarchismus der Boer 'jahre an 
der entstehung des faschismus in deutschland (indem er durch die 
àttentate hismarck einen vorwanrl zur unterdrückung demokra·cisch­
libe:râler tendenzengab)1 aber wir wollen hier nicht faschismus­
theorie betreiben. auch scheint uns über.trieben die einsc'hatzvng 
ger heutigeri auseinandersetzung marxismus/anarchismus in der 
neuen linken (s.67). ·. 

die fnlgenden kapitel (iv, v, viii und ix) erinnern an einen kri­
minalroman: in der peinlich genauen schilderung der vorbereitung 
ùnd durchführung der attentate, sowie der hinrichtung der atten­
tater. etwas für leute, die gern anekdoten erzhhle~. wir wissen 
aber, daB_tn den- 8cer jahren in deutsmland harte, theoretische 
auseinandersetzunp;en mit der sozialdemokratie im mittelpunkt 
standen, und nicht so sehr die attentate, deren ausfùhrendc ja 
doch eher am rande der bewegung standen. und die organisierung 
der attentate du~ch die deutsche sektion der juraf.fileration, die 
als solche zu.jener zeit nicht mehr bestand, scheint doch zu 
spekulativ. zu sein •. auch die fraktionskampfe un.ter den deutschen 
emigranten in londèm werden kaum im lffimaren interesse der anar­
chistischen grD:J;:ven in deutsc.hland gestanden sein (9. urid 10. 
kapitel). was .osterreich-unrarn betrifft, so sind nicht u.nbe­
dingt zuverlassig.e q_uellen benùtzt.worden, daher einige ungenauig-
keiten. (im 8 .• ka~itel). . ·. · 
wer über die geschichte der anarchistischen bewegung in deutsch­
land vor dem·ersten weltkrieg genaue informationen haben will, · 
dem sei·ulrich linsé empfohlen, wer ein bilderbuch darüber lesen 
~ill, der nehme carlsàns anarchism in germanyo 

X X X X 
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0 NE. BI&LANION! 
.. ····-··-·-·----------------------·~·--···· -····•···-··· ·-

Melvy~1 Dubof'sky, We Shall :Be All: A 1_{.isto~ _?_~ _!i.Q.~ Inc1ustrial Workers 
of the World (Cnicago: Quadrangle Books, 1969), 557 
pages, index, ·notes, annotated bibliographyo 

Note: To avoi~ rep~tition, I have used the terrns îîLWoWo 1i and 11Wqpbliesn 
interchangeablyo No one seems to know where the name nwobblyî1 came from 
but the most frequent explanation is that it origlnated in a mispronunc­
iation of 11 I o W. Won by a Chin_ese cook during a strike in Goldfields, Nev­
ada, in 1906c 

The history of the Industrial Wor.kers of the World (I~WoWo) deserves 
to be better~knovm ou-éside of the United Stateso For ~h~ IoWoWc was not 
simply a US or even North Arnerican labour movement o Tpat i t_ hB:d sQme .. 
impact in various parts of tlie British Empire--Australia, Canada, Ire­
land, Séotland--is perhaps not so suprising (1) o The influep.c'e of the 
L.WoWo outside· of the English-speaking world-~is less well··knownc The 
authorof the oôek under review here fails to mention that a Chilean 
Io W. W. was founded in 1919 and enjoyed some- suc.cess lintil outlawed by 
the Ibariez··dictatorship ui 1927 (2) o Mexicari · trade-unio:riism, wliich mat"."' 
ured â.uring the 1910 revolution (contemporary with the hey-day of the 
IoWoWo) ·maintained contact with the Wobblieso · Ricardo Flores Magon, 
anarchist and inveterate foe of the Diaz regime,· received aid from kin­
drec1 spirits in the L w;w o c1uring his long years of exile in the USo 
(Ironically, Flores Magon would spend his last days .in the US federal ·· 
penitentiary in Leavenworth," Kànsas, in the company of the some 200 
Wobblies imprisoned t:fiere following their spoctacular ntreasonH·trial in 
19170) And at least one.writer has conÙuded thé.~ the revolutionary -
syndicalism espoused by tne anarchist Shüsui Kotolni upcn his return to 
Japan in 1906 owèd muc:fi to what he had Learned from IoWoWo militants 
during a stay in California.(3)c 

There. is.little aoout the international dimensions of the IolNoWo in 
IVrelvyn.Dubofsky?s-book, howevero This reflects not so much nationalism 
or ignorance (Dubofsky h~s worked on a comparative study of British rev­
olutionary syndicalism and the I.WoWo) as the current interest among 
.American campus radfoals (and scholars of American radicalism) in the 
Wob:biy heritageo For the nc_tivists, foterest in the LWoWo crested .. at 
the po~nt (1967-69). when t~e rnther formless militancy of the civil 
rights and anti-war movements began to give way t~ & more self~conscious, 
organized struggleo In brief, some.radicals had begun to wonder where 
·they ·fï°t into US political history~ In their quest for a suitable p.ed­
igree, many hit upon: .. ·the LWo Wo Not too rigid in their ideology, famed 
practrcioners of ~irect action, ~elt~ver~ in participatory democracy, 
the Wobblies were an eminently logical choiceo But it was not only 
that ·LW o Wo ideas and practices me shed wi th those of the 11New Left on 
The Wobbly cultural legacy was also importanto This was a generation 
which had learned tne protest ballads of Joe Hill and Ralph Chaplin, 
two LWoWo bards, long before it made the acquaintance of Wobbly tac­
ticians like Bill Haywood and 1incent Sto JOhno It was also a gener­
aiion which said it had no heroes, which sought a romantic alternative 
to fife in an increasingly drab consumer societyo It would find those 
heroes and that romance outside the mainstroam of US politicnl life, 



often outside the US itself (as in the cases of "Chel; Guevara and 
Rosa Luxembure)c Thus~ middle-class college students whose parents 
had b0lieved tho.t the ini tia1s 11 I o VI a W o ~~ stood for 111 Won rt Work0 be-­
gan sporting ;;Big BE117 HayvJOoâ. buttons nnd Joo Hill sweatshirtso 
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Left-wing academic3 hnd eGtablished conta.et with the Wobbly past 
somewhat earlier than the campus nctivistso Sorne had o. lnrgely pro­
fessional interest---to remedy f ifty years of noglect by US historians, 
ns Dubofsky puts Ha O~hors, their politicalhopes renewed nfter a 
de cade and a hnlf of reaction by tho ci vil rights an.d anti .. ·war movc­
ments~ began to ransnck the recerit American pnst to :f ind the roots of 
thts emergent i;·New Le:2LY• Tho most roc ont 'studios of the LW a Wa are 
by-products of thnt searcho 

\/ 
ï\ 

MelvYn. Dubofskyrs VIe Shal~ .Bo_ All. ~ is tho most vJidely--·known of a 
spate of recont books on the IaWoWo (4)o Most of the ossentinl facts 
are thero o Un:fortunntely ~ thoy hnve led tho o.uthor to f ew, new conclu­
sions o That possi b:lli ty ~·ms doomed f::i. ... om tho begj_nning by · his conven­
tional libernl approach to the history of tl10 US lnbour. movemento _Like 
the bulk of Ds J_qbour historinns, he believos thnt most .American workers 
havo trac!i tionnlly been satisfied whh a bigger slico of the eèonomic 
pieo Tho.sè who 11:· .. ven "t (liko the VTobbliGs), he concludes, have always 
been n minori ty.9 n ~~marginaln olcmGnto By the lattGr Dubofsky seems to 
mean a sort of _glas~e. dangGreuse, n lumpenproletarint employod 10.rgely 
hi the backwnters of US fodustryo This minorHy shores what Dubofsky; 
15orr0wing from nnthropology ~ calls a 1î culture of povorty }i The symptoms 
of this condition~ ne roots in hearth or nation.? no job security, little 
in the way of a 11 norrnnln socinl lifea 

Thore is a glaring contra"'iction horo end one which Dubofsky is hard­
pressod ·to explain o.wayc If the L\1VoWo wns, as is claimed.9 a Bmarginal11 

organization.9 why à.id it receive more vic-ious troatmont at the hands of 
US employors and governrnent than any othcr labour movemont in American 
history? Horo Dubofsky is forced to fa11 back on· some rathor .· time-worn 
explanations: tho bosses Wobblios confronted woro po.rt.icularly 11 urien-­
lightenoœ:; tho LWcWr made the situation wors0 by indulging in rhotor-­
ical \~over-kfll,~ 1 while ~he stato snt on Its hands.i; not yot wiiling to 
accept i ts rolo o.s arbi·~er in capi tal--lo.bou:r disputes o In a word, we 
are still in the Wild West and, nlns, tv10nty yoars nway from the New 
Dealo 

Thero mny be otlior explnnations" It just mny bo possible, for ex-­
ample.? that the corporations anct their friends j_n e;ovornrnent wore cor­
rect o Perhaps tho ! o v"T o W" did pose a fundoJnontnl thrent to US monopoly 
capitalism~ For~ howevor brutalizod or deprivod (evon depraved) they 
might have boen, the worlrnrs ~JobbliGs set out to organize were not 
11marginal;,· -to US industry~ nnloss one considers mining.9 !umboring; 
cerealsproduction and maritüno trnnsport (to nruno but four) peripheral 
sectorS'o. Nor .vins the LW .. VJo up ngaj_nst small timo, bncbvoods employerso 
Tnoir foe in tho copper mines of Butte.? Montnnn,:1 vms the notorious Ana­
condn Copper Corpe~ in tho iron mines of j\IJ:innesota~ s Mosabi rango, J .P·o 
Murgnn 1 s US Steel Cor:po Wobbly activity in tho forests of tho Pacifie. 
Northwost coincided with the westwnrd swing of firms like tho huge Wey­
erhauser lumk:ring con corn.~ rùrondy ~ fo:c and powerful from donuding tho 
timberlands of Wisconsin and Minnosotno Tho cnsual lnbouror in the 
v.,rhentf iolds of tho Grent Plnins wns not · d0nling wi th smnll fnrmors but 
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wi th the i:mr.1edio.te f orerunners of today~ s ·- J.grobusinessmon oii Even 
in the Wobblies\' do.y, their holdings were knovm ns :•fo.ctories in the 
fieldo 11 

The IoWaWo, thon, co.me upon the industrial sceno ai procisely the 
time when US monopoly cnpitalism wo.s in tho process of consolidating 
the conquests of the provious decadGc The lnrge corporations had al­
most o.chievod control ovcr the vario.blos involvod; govornmont wo.s 
furnishing legislative support for market stabilization (railroo.d rate 
regulo.tions, to.riff adjustcents, etcc), rurnl and industriaI unrost~ 
soomod to ~e ebbing, with the doclino of Populism and the conciliatory 
attitude of Samuel Gompers? Amoricnn Fedora:tion of Lo.bor (AF of L)o · 
All of the ingrodients for what might bo co.lled an .A.Llerico.n version of 
the corpornte sto.te seemed nt ho.ndo The IoWoWo cho.1longo to that vis­
ion would be o.brupt and fundo.mcmto.L In contro.st to 'whnt Du bof sky hns 
arguod, it wo.s not tho Wobblies? rhotoric inflrunod corporo.te mo.nagers 
but what they dido The LWoWo was repreh.ensiblo uot only bocauso· it 
posed 0.11 altornU--ùve to monopoly capito.lism but b-::Jo.use it co.rriea. the 
fight for that al'ternatlve strnir;ht to tho hear-t of corporo.tive power, 
iceo, onto the shop flooro Nor wo.s it o.n ill--conceived righto As o. 
strategy, induBtrial;unionism was n logical ado.pta~ion to cho.nges in 
the mode of production o.nd an ef~octivo rcsponso to mano.gemont?s ab-
ili ty to \1di vide ana'. rulo" nt the point of production by setting ethnie, 
racial nnd craft groupings against eo.ch othoro Tho to.ctic of ~irect 
o.ction also mo.de sense, gi von capi te.li st·-stc.te blockago of the more 
tradi·Ùonal channels of protest~ the politico.l process, the courts.9 
collective bnrgainingo 

The greo.t battles of the Io VI o Wo wcre fought out afong the se lines: 
tne miners ~ strilrns in the West throughout the poriod, the steel­
workors~ wo.lk-out nt McKee7s Rocks, Ponnsylvanio. (1909)~ the Lawrence, 
Massachussotts, o.nd Paterson~ Now Jersey~ toxtilo strikes (1912-13'), 
to nruno but a fowo Each of those confrontations brought the full array 
01' govornment o.nd corporato police power into plnyc But despite the. 
continuous blacklistings, beo.tings, shootincs, lynchings and mass 
jailings, Wobbly strength reo.ched its poo.k on tho ovo of US entry into 
Worlà'. War Io Whoreupon Du bof sky suddontly discovers tho.t 11 Q,ui té for-
tui tously, those industries • c o whero the Io VI .. W o domonstrntod some 
strength ooo hnpponod to be.viial to the no.tion~s wo.r effort (ppo 358-
59)0 We may bo 'per:rn.itted to doubt tho.t tho Wobbly prosenco in koy 
industrial se et ors \~QS ull thc.t fortui tous o VJhat is clear is tho.t the 
decision-makers in corporo.te boardrooms and in tnc govornment did not 
inquiro into the mo.tter o 'füking I a W. W G opposition to the war o.s a 
pretoi-t, they usod every means avuilnble, legnl .and otherwise, to 
destroy the organizatiorio By 19!9 mos-t VJobbly leo.dors o.nd front-rank 
militants were in jail or in doportationo 

Dubofsky is right in saying thnt tho Lv'JoWci Eover recüly rocovored 
from the govornment~s onslaught i:n 1917--190 Todo.y, it is roduccd to. 
a scattering of tiny loco.l bro.nchos, mo.ny of them in radical pririting 
shops serving co1logc campuses o Its nowspapor, the Inà.ustrial VJorker, 
still o.ppears: copies of the fnrnous ;1Li ttlo Red Songbook"..; aro--·fftill­
o.vailable from LH.W~ headqunrtors il1 Chj_cncoo Ifardly onouGh to jus·­
tify i ts prosence on the US grn JTJ!lont vs list of subvorsi vo organiz-­
ations, Dubofsky rimsGs,, But the governro.ent isnVt as irrettional ns 
irberals like Dubof sky would liko to boliovo c It lmows that i t must 
not only eliminate radical institutions but kill their idoo..~ o.s wollo 



It wns not simple pnrnnoin thnt co.used Jo Edgar Hoover to see the Wob­
bly heritnge in the industrio.l unionism of the CIO in the 1~30îs and 
? 40 ~ So Ex-Io W o VI o mili tnnts lilrn Len De Caux ( 5) played important 
roles in thnt buttleo Nor did tho protest ballnds tho.t moved so mo.ny 
to see how unevenly the socinl dock is stncked dio with Joe Hillo 
Honce the hounding of folk singors VJoody GuthriG, Lendbelly o.nd Pete 
seoger, who roo.dily 5.clmowledged tlwir dobt to Hobbly prGdecessorso 
Porho.ps Bob Dylnn, born Bob Zimmermnn ~·in ~DulÙth, g111nosota, on tho. 
odgo of the Mosnbi iron rnngo, sceno of one of the LVJ.VJ,~s most 
colebro.ted struggles, is ~nrt of thnt trndition ns wollo 

It is to be hoped thnt tho continuity is thoro, for nll the causes 
-Che VJobblies fought for are still vory much on -Cho ngendn, not only · 
of .Amorican radico.lism, but of rndicals throughout the worldo For, 
as Fred Thompson, historinn and elder stntosmnn of the I a W o VJ c, rGc-­
ently predictod.? the Vfobbly dronm r.mnt be roalizod if 11wo are to os-­
cape n future whoro some po!i-Cicnl clique will 01~~ nll tho jobs and 
malrn this v1holo mudball into one global compo.ny tovmo 1; 

(1) 

(2) 

(3) 

(4) 

Bruce Vandervort. 

The British LWoWc sunk ro·ots in mass industry, eog,, the 
Singer sewing· ·machine pla...'1t (10 ,è500 workors) o.n the clydesido 
in Scotlando Ken Contes & Tony Topham, }'Jorkors7 Con-Cr_~~~' 2nd 
od a (London: Pnnther ·Books, 1970), pp o lOÔ·-103 o Two of the 
sominal figures in modern Irish trade· -unionism, Jrones C01mol.ly · 
o.nd Jim Larkin, were mombers of the Io VI o W o for n time, Coni1olly 
during emigration to the @tatos (190;5--10), Lnrkin in exile 
thore after the ;;JJublin Lnbour War11 of 1913-·140 1-'o Borresford 
Ellis, A Jiistorx of j;]le Irisl~ Workinr; -~· (London: Gollancz, 
1972), PPo 174-75, 18b'; 1890 .ùubofsky:; Po 312, says it wo.s 
Lnrkin '\vho t;nve the funernl orntion at Joe HilP s graves ide in. 
ChicagoVs Waldheim cometery.? nlso tho final rosting plnce of 
tho Haymnrkct mnrtyrso 

Victor Albu, Historia del movimiento obroro on Americn~Lntinn · 
(Mo:x:ico: Limusn VJiley",-r964)' 

0

p~- 3800-0scarSchnnko, one of . 
the founders of the Chilenn Socio.list party, bego.n his cnreer 
in the L VJ o W o 

Pietro Ferrun, ~ 11Ucnrdo Flores Magon on ln Revolucion Mo:x:icann,u 
Beconstr~_r_, noo 72, Mayo:Juin 1971, Po 47. Alba, _9.l?_o_ ~ih, v~o 
443, clams that the L Vlc W" orgnnized tho worlcors in the US--ovmod 
Tampico oiÏfiolds, scene of considernblo labour agitation before 
thoir nationalization by the CnrdGnas ~ovGrnmont in the 1930Vso 

F oGo Notohelfor, Koto~~ Shusui, }?ortrni_t .. ?.! Q _!apanese Radical 
(Cambridge University Pressy 1971), Po 125 ff~ · 

To mention just four: Joe Conlin, BJ::·c:id and Roses: Studios of 
tho Wobblios (Wostport:1 Conne: Gro"O'"rfüoo·d-,-y969); Philip -S: -. 
Fonor, History ot th?_ nork=h!l_g_ Cluss ~1ovomont .~n t~- Uni t_ed 
-~e-~; VoL 4, -~ho tndustrinl }!orkor__s_ ~-f- _"!ï_he "'Worl~, _l(j04_--_l 7 
(New York: Intornntionnl Publishers; 1965); Joyce Lo Kornbluh 
( ed o), Robol Voicos: An LW o 1{~- .Anthology (A.lm Arbor, Uni ver si ty 
of"'Michigc.n Press, 1964); Patrick Ronshnw, Tho VIobblios: _The 
§tory .?..f_.§ypdico.lism in_ tho :gnited Stat~~ (Gardon City, NoYo: 
1967)0 

-23-



-24-

(5) Lon Do Càux, son 0f well-to-do British pnronts!l co.mo to the US 
nnd the Lno1{~ in 1921 vin Italy v1horo ho he.d obsorvcd tllo fnctory 
occupntio::::s of 19200 A Wobbly orgmüzcr in tho 1920î sl ho joinod 
the US corrrrnunist pnrty in tho onrly Doprossim:. yonrs -~~1d servod 
as nssistŒnt to CIO chi cf John L <) Le•,;ri o in tho rao.ss orgnnizing 
cnmpnign of tho !93o~so Seo his ~..9-J.J_o_r.. _!?-o.d_:i:S_aj:: ;F_rom _:th~ VJobblio~ 
:to -~~C2 _CI.Q. (Boston~ Bene on Pross ~ 1970) o 

Hichael BAKUNil\ 

.. i''j\;.l'l ··.•; 

On Anarchy ~ Selected 'Vorks by the acti vist-founder 
of .. :ivorld-anarchism. ~:;1di ted, translated and introdu­
ce'à. b;y Sam Dolgoff. ?reface by Paul Avrich. New York 
A.Knopf 1372, XXVII+4ü5+VII p. 

Idem, format de poche, New York, Vintagc Books 1972. 

Les écrits de Bakounine on version anglaise sont rares. B.Tucker tra­
duisit en 1883 Tiieu et l'Btat, mais il aura fallu attendr0 1970 pour que 
les éditions Dover publient un "reprint" de cq texte.sGlon l'édition de 
1915. Des fragments épar·s pouvaiant être glané_s chez Kenafick, r .. 11?-ximoff 
ou Pyziur. C'est diro que l 'anthologio dG f~am Dolgoff vient· à son houro; 
et Paul Avrich a raison do dire, dans une conféronco r~produite on pré­
face à 1' ouvrage:, que l~ hrntuur do· langue anglaise po"lJ.rra Gnfin rGcon­
naîtro, dans la pûnséo dq Bakounine, sGs propres préoccupations dG con­
testataire modorno;. 

Sam Dolgoff a choisi d0 présont0r lus écrits 1,;n ordru chronologique; 
certains chapitr0s sont précédés d'Gxplications nécossair0s à la compré­
hension du tG.xto - oJ<..--plications qui rc~flètcnt · unE:; l.on.guo farniliari té av0c 
l' oouvrG do Bakounine e;t o..ussi un tcmp8ramont porsonnGl qui no cacho pas 
ses opinions. La rnajeuro ~artL; des tr:=:i..ductions ust 1' oouvro do Dolgoff, 
vieux militant anarcho-syndicalist0, polyglott0 autodidacto, conférencior 
ot auteur dG très :nombreux articlus parus dans la prcssi..; ouvrièro et anar­
chisto. L' ouvrago contient \;;ncor0 deux tc.;;xtos do James· Guillaume, bion à 
lour :placo dans cotto anthologh~ ~ l::l Hoticu BiographiquG paruo au début 
du tomo II dos vvuvros complètss 9 et Idéc.rn sur l 'Jrganisation Sociialo. 

Une édition on formg, t do' pocho ost vsnuo d~mblcr la be:.llo publica­
tion pg,r A.Knop:f à How York. Cn puut rcgruttcr qu'à cutt0 occasion lus 
coquillüs typogr~phig_uCJs ut ll-s imprécisions d::1:--1s Lm notos n' aiont pas 
été corrigéos. Cus détails Ili; diminuent guèro l~ valour d'un ouvrage dont 
1' importance ot l' :tctuali té sont· évidontos. · 
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Carl Heinrich PETE.RSEN ~ Danske re'-:olutionaere. · Borgen:· 1970-, 38.6: p •y .ill. 

C'est en 1932 que le P.C. danois place s-es deux premiers dépu:tés au 
"folketing"? c'est à partir de ce moment-là que l'opinion publique décou­
vre l'existence d'une forme de "gauchisme" en lutte aussi bien contre la 
tendance stalinienne du communisme que contre le réformisme prudent de la 
social-démucratie. 

En réalité, cette lutte était menée depuis longtemps déjà, et le Dane­
mark a e~, lui aussi, dès la fin d~ 19e siècle, ses ana.rchistes, ses 
"jeunes socialistes" et ses syndicalistes révolutionnaires qui ont ouvert 
la voie aux idées radicales. C.H.Petersen est un vieux militant anarchis­
te, libraire de son métier et auteur d'ouvrages historiques. Dans "Danske 
revolutionaere" il a choisi de représenter les plus révolutionnaires parmi 
les combattants du mouvement ouvrier par une sélection de leurs écrits; et 
il relie ces textes par le récit d'événements importants et par les -por­
trai ts qu'il brosse~ Peu nombreux·, il est vrai, ces vieux. r~vqlutionna_ires 
n'en représentaient pas moins une tendance importante du mouvement inter­
national ouvrier, et certains étaient des personnalités remarquables. 

L'ouvrage de C.H. Petersen s'enrichit d'illustrations, d'une biblio­
graphie et, en anne:::ce, d'une liste - établie par W.Tuï. Ha:q.se:q. - des pério­
diques du mouvement ouvrie~ danois. 

* * * 
Signalons aussi la parution, au Danemark, d'un ouvrage f.ort documenté 

sur Kronstadt~ 

BRUNSE Niels & NI.i.~LSJ:!IN Hans.J. ~ Opréret i Kronstadt - et dokurnentarium 
om marts 1921 (Kpbenhavn~,Rhodos 1973, 420 p., index. 

Les~auteurs se basent J?rincipalement sur. les ouvrages bien connus de 
Mett, Voline, Serge et A~~ich dont- ils 6ltent de larges extraits, mais ils 
ont aussi trouvé des documents originaux dans les pays nordiques. Un cha­
pitre traite dl? la "vérité sur Kronstadtn, c'est-à-dire des diverses inter­
prétations historiques que la révolte des marins a suscitées) on est quel­
que peu surpris par le chapitre final qui défend la notion du Parti dans 
la "ph3.se prérévolutionnaire". 

Les mêmes éditions Rhodos ont à leur actif deux autres publications 
d'intérêt anarchiste; Henry David THOR.GAU: ··ïfalden·:.... livet i skovene, tra-

· duit par Niels Brunse, illustrations d'une rare poésie par Per Kirkeby9 
et une anthologie de textes anarchistes, sans surprise mais certainement 
utile, choisis par Chr. Tviailand-Hans·en. 

M:.-Chr. lL. 

* *· * 
= = = = = = = = = = = 

Les brochures publiées par le C.I.R.A .. 

Nicolas 7ALT.Ufü Pour 1 'Anarchisme, trad. de 1' anglais, 48 p., 2 f suisses 

Michel BAKOUNINE; La Commune de Paris et la notion de l'Etat, suivi de 
Trois conférences aux ouvriers du val de Saint-Imier, 32 p., 2 f suissos 

Michael BAKUNIN;. The Paris Commune and the Idea of State, trad, par 
G. Charlton, 8 p., lf50 suisses. 

===============================================================~=s===~=== 
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::=· ·-========·===;::=======-...:=========-
L~s luctuurs. intéressés pouvont nous· 
d0m~ndGr l'adr0aso dos ch0rchaurs • 

BETTINI Loonardo, Firanzo "Bibliogra~ia dull'anarchismo. Volume I, 
tomo· 2·. Poriodici 1J numori uni ci anarchici in lingu,;i i taliana 
pubblicati all'0st~ro. 

DIVITTCRIC Lor'en·zo, ?isa . La produziono lE~tter.:i.ria di.:;gli esiliati 
spagnoli 1936-1939. NotG bio-bibliografiche. 

DOTTI lhniela, Chiasso ;; "V0gliamo". 

FAV~lE P. et FROID.2NA'GX I~i. 1ausann8 ~ Catalogne 1936-1939. 

SOLNH.1.A.N K.H.Z., Frciburg/ Br. ~ :i)as ~hnif0st dor Freïheit ·und des · 
Friedens • .:Jin ]/ianif(rnt d0s wirklich~n Anarchismus. 

TONULJLLI Gui.do, ·Firenze : Mario Mariani, una biografia. 
('.je reg, ri visto stampa te a Parigi dal 192.6 al 1928 ~ "Volon tà", 
edi t. l~. <JGcconi; "Uni versi tà Popolare", edi t. -~. Cocconi ~ 
"Rivoluzionu volontista 11 dirotta da P~Pirrone). 

Tü80ANO Luigi, Salerno ~ La polemica tra Bakunin G fviazz,ini. 

TRIBALTG .. üiana, Roma ~ L' anarchismo indi vidualista amGricano~ 
(1820 - 1910) 

====================================================================== 

Die fü~akti viGrung der 1,:Iackay-Gesellschaft (die zugleich eine 
Stirner-Gesellschaft sein wird) ist mit N~;~~flàgon der '. ferh:e Ivfackays 
beabsichtigtj Intressenten m.ogon sich an die folgende Adresse wendeng 
Kurt ZUB3, 78 Ffü~IBURG/Br. Auwaldstr. 7, /est-Deutschland. 

==~~~=========================================~==========~============= 

J:,~A.N P AULHAJ:J ( 1884-19 68) , é èri vain, direct our de la J:Touvell e Revue 
Fraw,:a~se, eut au qours. _d5~ _S_'3,. vie dGs lions avec 1 'ana,rchismo. Jeune 
homr:18, ·il fréquenta Jean Gr~we7 plus tard, il connut et· édita Fénéon; 
il soutint .:J;.Arrn~nd a, la fin de sa vie . .Gxiste-t-il à CG sujGt des 
docume:-.,nts, des lc:ttres, des souvenirs? Pierre flNCK'.JLL, qui fait des 
recherches sur Paulhan, serait heurGux de les connaître. ~crire au 
(~IHA. Mere i. 

=======================~=~===~·=========:===~========================== 



CENTRE INTERNATIONAL DE RECHERCHES SUR L v ANARCFITSME Co I. Ro A~ 
Beaumont 24 
1012 Lausanne 

. Suisse 

LISTE 2 6 . 0 .. livres entrés à la bibliothèque 
entre le 15 octobre 1972 et le 1er mai 1973 

j-:.,JVRES 

~HHrAGTES 1972 de la Soci"été jurassienne d~émulation Moutier 1972, 496 Po, 
ilLhota· 

~27-

7HH~Les .ANARCHISTES rus·ses, les soviets et· l "autogestion ; te:x:tes de Rocker, 
Archi: ... ov:i Valevsky, Yartchouk, Makhno, traduîts et préfacés par' AoSkirda; 
Paris, Spartacus févo·-mars 1973, pp 169--26L 

ANWEILER~ Oscar·:. Les Soviets e:h. Russie, 1905-1921 ; .traduit de 1 9allemand 
par.Serge Bricianer, préface de Pierre Broué ; Paris, Gallimard (nrf) 
1972, 351 Po, bible, indexe 

ARCANGELI_., Stefano· : Errïco Malate::;ta e il communismo anarchico italiano 
Milano !) Jaca Books 1972, 201 Po, bibL 

.•' :. 

7HHrASS0CIATION. -internationale des travail1eurs ; soLno.do '· 2 volso de 111 et 
54+5 pG, in-12 (réédo: Paris, EDFITS 1968)0 

7HH~UTOGESTION en.Yugoslavia· (de la revista Noir et Ro~ge); Algorta, Editorial 
Zero .1970~ 45 Po · 

7HHr.AUTOGESTION, Etato Révolution .(Paris), Editions du Cercle et de la .Tête­
de Feuilles 1972, 169 Po 

AVRICH, Paul : Russian Rebels, 1600-1800 
309 Po, bible, indexa 

New York, Schoc{cen Books 1972, 

BAKUNIN, Michel : Bakunin on Anarchy·;selected works edited, translated and 
wi th an introduction by Sam L .:lGoff ; preface by Paul A vrich ; N:ew York, 
Vintage Books 1972, 405po + vii, indexo 

BAKOUNINE, Michel : Oeuvres,, tome I (Fédéralisme, socialisme et anti--théolo­
gisme ; Lettres sur le patriotisme ; Dieu et 17Etat)~ introduction de 

· Max Nettlau ·; Paris, Po V~ .Stock 1895 (reprint 1972), 357 pQ . 
. . 

BAI(OUNINE, Michel : Les Ours de Berne et ivou~s de Saint-Pétersbourg ; intro-
ducti'on de Marianne:Enck3ll; Lausanne, La Cité:.éditeur 1972, 63 Po 

BAKUNIN, Michele : La reazione in Germania traduzione a cura di Domenico 
. Tarantini ; Ivrea, Altamurgia eclitore 1972, 71 .. Po 

BARDY, Roland : 1919, la Commune de Budapest ~ Paris, Editions de la Tête de 
Feuilles 1972, 24·4 Po)'. chronologie, bibL 

BARROT, Jean : Cormnunisme et question russe ; (~aris), Société encrycl~pédique 
française et Editions de la Tête de Feuilles 1972, 235 po 



··~28-

BEC.ARUD, Jean et LAPOUGE, Gilles : Anarchistes d 9Espagne Paris, André 
Balland éditeur (1970), 159 Po 

BECK, Julian : The lif e of the Theatre : the relation of the artist to the 
struggle of the people ; (San Francisco), City Lights (1972), pages non num. 

BERKMA.1.~, Alexander : Die russische Tragodie, ein Rückblick und ein Ausblick ; 
mit einer biographischè1Skizze des Verfas@.rs von Emma Goldman ; Berlin, 
Verlag Der Syndikalist 1923, 44 S. 

BETTINI, Leonardo : Bibliogr~ftia dell 7anarchismo ~ vola I, tomo I : Periodici 
e numeri unici anarchici in lingua italiana pubblicati in Italia (1872-
1971); Firenze, cp editrice 1972, 429 Po PRET EXCLU· 

BETLElî, Janos : Fekete Felho Olaszorszag Felett (Il y a un nuage noir sur 
lîitalie); Kossuth Kënyvkiado 1972, 175 p .. , ilLhoto 

BJRGELLA, P.F .. : Justice i par un officier diartillerie de liarmée de Paris ; 
suivi de. Les crimes de Thiers ; Londres 1871, 49 + 25 p., (réédo: Paris, 
EDBIS 1968) • PRET RESERVE 

BRAVO, Gian Mario : L9anarchismo ; estratto dalla nstoria delle idee politiche, 
economiche e socialin diretta da Luigi Firpo ~ Torino 1970 ;J78 p.,, bibL 

BRINTON, Maurice : Los Bolcheviques y el control obrero 1917-1921 - El Estado 
y la contrarrevolucion ; traduccion de Enrique Escobar ~ (Paris), Ruedo 
~berico 1972, 149 Po 

BRINTON, M~urice : The Bolsheviks a..~d Workers? Control 1917 to 1921 ; the 
State and Counter··-Revolution ; reprint : Detroit, Black and Red 1972, 86 p. 

BRI~1TON, Maurice : The Bolsheviks and Workersv Control ; translated into 
Japanese by Hiroshi Ozeki ~ Tokyo 1972, 236 Po 

BllOUE, Pierre : La révolution espagnole 1931·-1939 ~ ·(Paris), Flammarion (1972), 
190 p.,, bibL, indexa Collection "Questions d 9histoiren 

BRŒJSE, Niels & NIELSEN, Hans--J95rgeri : Opr~ret i Kronstadt, et dokwnentarium 
. om marts 1921 ; (t;ibenhavn), Rhodos 1973, 420 pc, indexo 

CAFIERO, Carlo : HRi voluzione~v : anarchia e communisme ; Pistoia, Edizioni 
RL-Porro 19V3, 56 Po 

-3HH~C.Al\ffl anarchici, a cura di Leoncarlo Settimelli e Laura Falavolti 
Samona e Savelli 1972, 160 po, biblo 

CARSLON, Andrew R o: Anarchis:m in Germany ~ vol .. I : The :early Movement 
Metuchen NJ, The Scarecrow Press 1972, 448 Pc, biblo, indexo 

(Roma), 

GLARIS, Aristide : La proscription française en Suisse, 1871-1872 ; Genèvè, 
imprimerie Ve Blanchard 1872, 132 Po (réédo: Paris, EDIITS 1968)0 PRET RESERVE 

de CLEYRE, Voltairine : Selected Vlorks ; edo by Alexander Berlanan, biographical 
sketch by Hippolyte Havel ; New York, The Revisionist Press 1972 (first 
published 1914), 471 Po 

COEI.RO, José SLmoes ; Quem é Ferrer, critica e documentaçao da sua obra 
(reprodo photo) Lisboa, Guimaraes & Co 1909, 96 Po 



........ 

. . ~:.-. . 
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CONFINO, Michael : Violence dans la violence le débat Bakounine-Necaev 
Paris, François Maspero 1973, 212 Po 

iHH~ CRIAÇAO da Uniao operaria nacional ;· ].)roblemas y alternativas do 
Congreso operario de Tomar 1914 ~ textos coligidos por Mo F. Martins e 
César Oliveira ; Porto, Movimento operario portugues 6, 1973, ·221 Po 

D..ARIEN, Georges : LVépaulette ; Paris, Jérôme Martineau éditeur 1971, 376 Po 

DINELLO, Raimundo et MERIC, · Pj erre : Théorie et pratiq_ue de la vie en connnu­
nauté ; Paris, Belibaste 1972, 129 p" 

· DOMMANGET, Maurice : Des Enragés 1793 (Jactiues Roux contre la vie chère) aux 
Egaux 1795 (La conjuration de Babeuf); Manifeste des .. Enragés et des 
Egaux·; Paris, S];)artacus 1972 (réédo), 93 + 80 Po 

DROSSM.RT V.AN DUSSELDORP, Catb.B.rinus : Peter Kropotkin, grepen ui t de:m.ken on 
werken ·van een. idealist ; proefschrift ... ; .fmlsterdam (1932), 141 p. 

~~~RAZIONI t.eorico-ide-:.lrgiche (deî Gruppi. giovaniJ.i anarchici)~'; Ragus~., 
La Ri volta 1972 (no 20 e 22), 63+71 Po 

ENZŒl'TSBERGER, Hanc-Magnus-: Der ·kurze Sommer der .Anarchie : Buenaventura 
Durrutis Leben und Tod, roman ; Frankfurt a.Mo, Suhrkamp Vèrlag 1972, 
300 p .. ,. bibL 

FAENZA, .Liliane : Marxiati <i nriministin: Le.c;conferenza. di Rimini e 1 vrntor­
nazionale i t.aliana, vent v anni di storia del movimento.-operain · (1872- . 
l.892 l; Rim5.n_ip. Guaral.d.L.l 9?2, 93" :p~, .bibl. • .9 ilL · ...... ·.___ .. :. , 

......... 

"··FOURIER, ... Char.ie.o :-.·Contre la .. ctvilisntion .(choix de. tezto.sh· Plrt•j.s_"· Belib~sto:~ · · 
_1972, 100 Po . . 

· .. ~Ht*FRA!.'\JIŒNSTEIN, interpreta.zione del Ili ving Theatre ; ·a curs: di. G-fa.nno E" 
Viola ; ( Catania), Undergrotmd--La Fiaqcola 1972, ·95 Pc 

FREI, Bruno : Die ·anarchisti3che Utopie ;· Freiheit und Ord.nung 
aoMo, Verlag MarxisM.sche Bls:cter (1971), 162 p", inde:x:o 

Fr·onkfurt 
..... \ .. : -·· ~ 

.... " .. ...... . 
FRITZSCEE-; Gustav: William Morris·" Sozio..1ismus und Ané<.rchistischor Kommunismus.; 

Leipzig, Verlag V()Il Bo Tauchnitz 1927, 132 Po, bib~.o 

~HBt])ie"FROHSOZI.ALISTEN, II:· 1789-1848 ; · hrg,, von Michael Veoter Re_in~ok,. 
Rowohlt 1971, 253 Po, biblo, inde:Xo 

-·· ~--- GAI.I;&ANl, l1uigi : Metodi della lotte. -~.·-.. ~· .. J.:\ ~~ta ; ·cenno biografico di Go 
Bifol~hi ; Solo, Bibliotcca.de l~Adunata dei Refrattari 1972, 320 Po 

· G.ARCIA:.'t Mit;u.E:fl Frc ... nco vs Prj.üoner ; : London:; +:tupert Hart-Davis 1972, 171 J:'I • 

... __ GIRA.UD, Daniel : LVêtre et le .r:osmns ; chez Pauteur, 1972~ 75 p .. 

GOLDMAN; Ermna ·: Red Emma speaks· ; ~elected writings and speeches, compiled. 
and . e.CU. ted by A.lix K.a.te:J Shulman ... ; New York, Vintnge Books 1972, 413 I>· .. 

GOODMAN, Paul·: ·Direction :lbsurde ; o .. L·: Robert Morel éditeur 1971, 331 P• 
(traduit de 1 V américain .Par Michelle. GrandinJ_o 

-

·-. 

.. ..,,_ .... , ~. . . .. 
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GUERIN, Daniel : Fronte popolare, rivoluzione mancata ; nuova edo riveduta 
e ampliata con degli inediti di Trotsky ~ trado di Attilio e Laura 
Chiaritin ) Milano, Jaca Books 1971, 373 Po 

?HH~BISTOIRE de l?Internationale, par un bourgeois républicain ~ Londres etco, 
1873, 216 Po (réédo: Paris, EDHIS 1968) PRET RESERVE 

?HHŒOMMES et choses du temps de la Commune, récits et portraits pouvant servir 
à l'lhistoire de la première révolution sociale (par Léon Massenet de 
Marencour, Maxime Vuillaume et Henri Bellenger); Genève etc., 1$71, 
226 Po (rééd : Paris, :E.:DHIS 1968) PR"ET RESERVE 

?HH~ISVESTIJA l\__ronstadt ; articoli dal 3 al 16 marzo 1921, ·tradotti con una 
introduzione di Attilia Chiaritin·; 1-:Iilano, Jaca Books 1970, 121 :Po 

JEAI\JI'Œ-·MARIE : Qu? en dis--tu, voyageuse o "c ;_ préface de Henri Guillemin 
Lausanne, éditions Rencontre (1968), 200 Pc 

JEANNERËT, Georges : Paris pendant la Commune révolutionnaire de 71 ;. Neuchâ-
tel 1872, 335 Po (réédo: Paris, EDBIS 1968) PRET RESERVE 

JOLL, _Jaraes: LîanarGntsmo tra comunisrao e individualisrrio ; introd~ e·tradc 
dall 9 i:hglese di Alfredo Mc Bonanno ; ( Catania), Underground--La Fiac.cola 
1972, 55 Pa 

?P-H~KOTu'l:MU1IB. 2 ; .traa:µ.it Q.ë l'lalleilànd ~ Paris, éditions Champ Libre 1972.:;318po 

KORSCH, Karl, MA.TI'ICK, Paul und P.ANNEKOEK, Anton : Zusammenbruchstheorie des 
Kapitalismus oder R_evolutionares Subjekt ~ mit einem aktuellen Vorwort 
von Paui Mattick und einem Nachwort von Jorg v" As.seyer ~ Berlin, 
Karin Kramer Verlag 1973, 126 Po 

KROPOTKIN, Pè'tër • 
Paul Avrici.1 

The Conquest of Bread ~ edited with an introduction by 
New York, New York University Press 1972, 235 po, indexe 

KROPOTKIN, P· ter Eroberung des Brotes (über den anarchistischen Kornmunis­
mus); eingeleitet von Rudolf Rocker ; Berlin, Karin Kramer Verlag 1972, 
212 ~-~ (re.:P~_int) 

KROPOTKLN, Peter : Mutual Aid, a factor of evolution ; edite.d·with an i~tro­
duction by P.aul Avrich ; New York, New York University Press 19?2, 277Po:; 
indexo 

1 

KROPOTIŒN, Peter Worte eines Rebellen ~ hrgo und eingeleitet von Dieter M;o 
Schneider ~ Reinbek, Rowohlt 1972, 205 po, index, bibL 

L..~ BOETIE, Etienne de : Uber die freiwillige Knechtschaft des Menschen ; hrgo 
und eingelei tet von Hans--Joach:i.m Heydorn ° Frankfurt usw o, Europâische 
Verlaganstalt (1968), 116 Po, bible 

LEFRANCAIS, Gustave : Souvenirs d?un révolutionnaire ; texte établi et présenté 
par Jan Cerny-·~ Paris, Société encycl_opédique française et Editions de 
la Tête de Feuilles 1972, 498 Po 

LEV.AL, Gaston· : Lîhumanisme libertaire 
(1967), 47 Po 

Paris, Groupe humaniste libertaire 
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LIDA, Clara Ec: Annrquismo y revolucion en la Espafia del XIX ; Madrid,. Sigle 
1..'"TI de Espa:fia editores, 1972, 334 po, ilL, chronoL·, .. bibL, indexo 

LISSAGAR.àY, ProspGr·-Oli vier : Les hu·-·.t jot:.'.!.>nées de mai derrière ies barri- . 
cades ; Br'-1.~'.:slJ.os, Buraau du Petit Jou:rnal 1871, 323 J.Jo (réedo: Paris, 
EDms 1968) 0 PRET RESERVE 

~HH~Le LIVRE Rouge de la justice rurale : documents pour servir à i·?histoire 
d ?une Républiq1.1e ,~ans républicains (par Jules Guesde); première partie:· 
Paris ; Genève, Imp~imerie Ve Blanchard 1871, 62 Po in-12 (r~ed.: · 
Paris, ED1ITS 1968) PfŒT RESERVE 

LU'LE1/ffil1TIG, no sa : L0·:~trc:i e-'c tracts de Spartacus (Contre. la guerre par 13. 
r·5volution); t:raduction par une ét1uipe des Ca...11.iers Spartacus, revue par 
Jea..11-Michel Lauri~ ; Pa.ï:-is!' Spartacus 1973, 203 Po 

J/ffi.GKAY, John Hen:r:.,. : The Anar~hists : a p~.cture. of civilization at the close 
of the 19th century ; wi~h a portrait of the author and a study of his 
works, by Gabrielle Reuter ; translated from the German by Geo:ï."'ge 
SJhunrrn ~ Nc-r1 York, The R3visionis-0 Prc12.3 1972 .(first ... pubL 1891) ,305 :Po 

MAILAND ID':lmEN_, CJ.L· .. : .A11arkicr:::n, en an-~ologi ; K~bcn.lJ.avn, Rhodos 1970.,229 p. 

MA.LA.TESTA, Errico : Fra contadini. die.logo su11vanarchia ; Ragusa,,_ :J_,g_ 

Rivolta no2l, dlcembre 1972, 55 p .. 

TuTl\LON, ·Benoît : La t::i:-o'·_si0me déi'e.:i.:te du :prolétaria-~ français ; Neu.i:!hâtel, 
G~ Guill::mmo fils 187:_, 539 Po (1 ... éedo: Paris, EDIITS 1968) ZIET RESERVE 

NARDELI·1.~l., Vi:ri. :!enzo : l\ïoi accusiaJno X Cc,ntro-requi ci·coria per la strag3 di 
Stei.to ; Milano) Jaca Books 1972 (:-~a eda riveduta), 319 Po 

NTI.:TTI.J'.1.U, Max : Ges-.;~:üchte de:r? /marchie~ Dd .. I; Der Vorfrühl:i.ng d.3r Ariarchie, 
Berlin 1925.~ 235 So; PcL!.I: Der An.a:cchis:-ms '",-on Proudhon zti ·Kxopotkin, 
Be:rlin 192?:, 313 So ~ J3J .. r:a: .An3rchis<.;en und Sozialrevolutionare, Berlin 
1931, 409 So; r~i t einem Erg&nzu..11gsband (Arthur LEHNING : .Necrology of · 
Ma:~ Nettle.u ; Ma:ie NETTLli.1.J : Biogra:phisclJ.3 und bibliographische De.ten ; 
Pc:sonœ1- u:üè. Fc:::-iod5.cn:::c,~:i.ster), 56 + x::a\:Vi Sa~ reprint Glashütten 
im Taurr-...:3.:i 1:· _-.::.fig Dc-:.ilev J. '.'.Verman KC 19'i2, 4 Bfl.eo 

NETTIAU :> Max : (Er:rico MRlaJv0sta, das JJeb~m eines .Anarchisten) Dié revolutio­
nare Aktionen d.es itaJ.:~c1J . .i.schen Pro::1_cta1·iats ur;.d dj 8 Rolle Errico Mala­
te.Jtas ; mit e::..ner Einl0i tu..~g. v0n F o Amilié ~ Berlin, Karin Kramer Verlag 
1973, 32+177 p., 

:NET'l'LAU, Ma:x: : La :paz mund:.al _y las condicion0s de su realizacion ; 2a edo 
reyisada y av~entadQ por Eugen Relgis.y Vladimir Mufioz ; MJntevideo, 
Ediciones SoHdaridad 1972.~ 128 Po 

NICOLAS, L .. : A travers les ré·~·olutions espagnoles ~ présentation de Bertrand 
Lory ; Paris, KouveJ. offi~e d 9éditions 1972, 190 Po 

NOTE!illLFER, F.Go: Kctoku Shusui, Portrait of a Japanese Radic81 
Un:L ver si ty Press 1971, 227 Po, ilL.h .. t o 

Cambrid~e, 

PANïŒATOWA, AoMo: Die erste russische Revolution von 1905 bis 1907; aus dem 
russischen Ec:rlin, Dietz Verlag 1953: 252 So 
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PASSMORE, John : La logica del nuovo misticismo ; (Catania), Undergro~ild-La 

Fiaccola 1972, 9~ Po Trado dall 9inglese e introdo di Ao Filippettio 

PAZ, Abel : Durruti:i le peupl3 en armes ; traduit de 1 7cspagnol ; Paris:i éde 
de la Tête de Feuilles 1972, 551 po, biblo, illohoto 

PERLI, Diana : I congressi del Partita operai0 itaJ.iano ; Paclova:i Centr.:: Pel"' 

la storia del movimento operaio nel Veneto 1972, 180 Po: index~ 

PETERSEN3 Carl Heinrich : Dai.--isl:e revolutionaer-e : idéer, bevaegelser og 
personligheder ;(Copenh2gue), Borge~ 1970, 388 p~, illohctc 

POSTIGLIONE, Umberto : Scritt:. sociaH ; Pistoia.? colla ~\'Ve ïJall0r2.H 1, 1972.., 
200 Po 

~HH*"La PREMIERE Internationale (R3pertoL'e interna-;:;ional des 3ources pOUl" 

1 7étude des mouvements sociaux au~. XIXe et :XXe siècle); vola I, Périodi­
ques 1864-·1877; Paris, Libra:ï.rie Armand Coli:.1 1958.!' 83 po, indexa 

~HH*"La PREMIERE Internationale et lo Jura ~ 2e colloque du CJrcle d v études 
historiques de la· Soci.é-té jurassier.u.11e d 7 ér.mlation 5 p~-:és o pai .. André Ban­
delier ; communications de J" Freymond.? Bo Andréas, Mo Iviolnar, Mo Rérat 
et Fo Kohler ; (Porrentruy) 19'?2, 78 Po 

~HHf-FROCES de 1 7Association internationale des travailleurs ~ 2e édition ~ublo 
par la Commission de pro:;;:iagand.e à.u Consej_l f5déral p.erisien.dc 1 7AIT; 
Paris, juin 1870, 216 'o (reprint : Paris, EDHIS 1968) PRET· RESERVE 

RILEY, Thomas Ao: Germgny? s Poet---anarchist John Henry ~!lackay ; a contribution 
:to the history of Gerrrian literature at the turn of th3 Century, 1880-
1920; New York, The Revisionist Press 1972, 200 p~, biblo, indcxo 

RILLO, Jaime : Pensamientos ; préf o de Hermoso Plaja ; México, Bo Co3ta-Amic 
edo 1971, 217 I>o 

?HH~La RIVOLTA anti-autoritaria : nu.rnero specj ale della ~j_vista VOLONTA per il 
centennario della Conferenza cli Rimini (c.gosto 1872); arto di. Go Cerrito, 
Rosella Franco: Ro Saccomano·, Go Rose ecc" ~ Pi;:-·:·.o.·i.a 1972) ·9:i1 323-532" 

ROCKER, Rudolf : Heinrich He:'..ne;, ein deu-0scher· Dichte2." aJ.s P2:'ophet ; mit 
einer 1Nürdigung des Vei-1"88f1Al..'f3 Vüll A··1~11st.-in r~rnic:h~.r ~ -;-;;..y; ... m;:r.;~J.flt, Die· :Lreie 
Gesellschaft (1953 L 22 So · 

nor.KF.R.? Rudolf : The London Years ~ transJ.ated and in-croduced by Joseph L'3ft­
wich ; London, Ro Anscombe & Co for tho Rudolf Rocker Book Comrnittec 
1956, 360 Po 

ROCIŒR, Rudolf : The Six ; ·tra.."tlslat8d from the Ge:rman by Ray R., Chas'3.9 wi th 
drawings by Dor~.s Whi tm.an Ches8 ; JJoa Angelas, I-{ocke1 .. Publ:i.ca-c.ions 
Committee (1938), 255 p., 

ROORDA (VAN EYSINGAL Henri : Oeuvres complètes ; préface d 'V André Guex ; Lau­
sanne, Editions L 9Age d?Hormne 19'70:i 2 i_TOls, 319 + 420 Po:i fronto, biblo 

RmILE, Alice und Otto : Erzlehung und Gesellsc!laft. (Am andern Ufer, Hefte 1-
5); Berl in, Karin Krmnei-' Verlag 1972, 16~. Po 

SERGE, Victor : Gli &"1arch~ci e 1 9 esperienza .della ri voluz::.one russa ; trado 
dal francese di Attilio Cbiari tiL :; Milano !' J8.ca Books 1969~ 44 p'" 
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SERGE, Victor ~Seize Fusillés à Moscou (Zinoviev, Kamenev, Smirnov .•• ); Lettres; 
Le massacre des écrivains.soviétiques; Paris, Spartacus 1972, 176 p. 

SERGE, Victor ~ L'URSS a-t-elle un regime socialiste ? Le noiwel impérialisme 
russe ;. précédé d'un hommage à Victor Serge par René Lefeuvre,. Max Chacht­
man, Magdeleine Paz et Lucien Laurant ; suivi de ZAREME.A, Zygmunt : La 
Commune de Vars~)Vie } Paris .. Spartacus 1972, 46 + 48 + 47 p. 

SKIDELSKI, Robert :· Le mot1.-1eme.r..t des écoles anglai.ses (Abbotsholme, Summerhill, · 
Dart:i.ngton Hall, Go::.""donston); traduit de 1 1 anglais ; Paris, Maspero 1972, 
?54 p., index. 

~·**Der SPANISCHE BUrgerkrieg in Augenzeugenberichte. ; hrg. und eingeleitet. von :· .. 
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